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n. 183; 7 marzo 1938-XVI, n. 184; 17 marzo 1938-XVI, II. 288
e 15 aprile 1938-XVI, n. 384, relativi a prelevamenti dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finankiario
1937-38.................Pag.1997

REGIO DECRETO 17 marzo 1988-XVI, n. 557. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Federaczi en o a frasdcicsÎa e t did sn da Cde Ispet ato per la difesa del risparmio o per l'esercizio del

di risparmlo ed Enti assimilati . . . . . . . . . Pag. 1986
Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co-

REGIO DECRETO 7 marzo 1938-XVI, n. 558. mitato di sorveglianza della Cassa rurale di Castiglione Cosen-
tino (Cosenza) . . . . . . Pag. 1997

Norme per l'attuazione del Ilegio decreto-legge 20 magglo Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della

o eXs ricn. 12e6r7il contneneenn io I X e19 1
re dell pr Cassa r ralce ed artigiana « Maria SS. della Neve » di Fra o-

REGIO DECRETO 14 gennaio 1938-XVI, n. 559. Ministero delle finanze:
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Ministero de11e comunicazioni: Graduatoria di merito del con-
corso a due posti di allievo ispettore in prova fra abilitati
all'esercizio della professione di chimico presso l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato . . . . . . Pag. 2000

Ministero dell'interno:

Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice
del concorso al posto di direttore del reptrte dirirnico del Labo-
ratorio provinciale di igiene e profilassi in Salerno . Pag. 2000

Sostituzione di uti niembro della Continissione giudicatrico
dei concorsi a posti di ostetrica condotta delle provincie di Itoma,
Viterbo ed altre . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2000

LEGGE 11 aprile 1988-XVI, n. 553.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 novembre

193/-XVI, n. 2229, recante disposizioni integrative delle provvi•
denze per l'incremento della produzione cerealicola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

IŒ D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Îl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompensa al valor militare.

Ilegio decreto 21 marzo 1938-XVI, registrato alla Corte det conti,
addi 5 inaggio 1938-XVI, tegistra 24 Afridd Italiana, foglio 284.

E' concessa la seguento rleompense al valor militere pce opo-

razioni Cuerresclic la A. O.

MEDAGLIA D'OllO.

Chidvellati Lttigt di Giuecppo e di Bettuzzi Teresa, nato a

Terrli 11 30 gennaio 1902, capo mantpolo medico del IV battaglione
CC. NN. d'Eritrea (alla memoria). - In commutazione della medaglia
d'aigentó sul campo coticessa con Regio decreto in data 3 set-

tembre 1936-XIV. - Capo manipolo medico di un battaglione CC. NN.

si prodigava durante Ìo avolgitnento di lunga ed aspro dombatti-

mento nella cuta det foriti, riusst.ado a farli traspor taro tutti al

posto di medicazione ed alternando la sua opera pletosa di medico

con l'azione del. combattente. Nel momento più critico della batta-

glia, mentre sulla linea del luoco medicata uda camicia nera gra-

vemente ferita, cadeva colpito a morte, riconsacrando col sacrifleio

della vita la sua fede not destini della Patria. Fult,1da flgura di
medico e di ombattente italiano. - Mal Beles, Passo Uarieu,

21 gennaio 1936-X1V.

(1687)

LEGGI E DEGRETI

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 552.
Conversione in legge del Regio decreto-tegge 23 dicembre

1937-XVI, n. 2359, relativo alla istituzione di una Accademia mi-
litare forestale.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOM)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camerr dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2339, relativo alla istituzione di una Accademia
militare forestale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1938 - Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE

Articolo unico.

.
E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 novembre

1937-XVI, n. 2229, recante disposizioni integrative delle

provvidente per Fincremento della produzione cerealicola.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - ROSSONI - CIANO -

DI Itsyst.

Visto, il Guardasigillf : Solui.

LEGGE 25 aprile 1938-XVI, n. 554.
Stato di previsione della spesa del Ministero delle corpora•

zioni per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1938-XVI al 30 giu•
gno 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or,di-
narie e straordinarie del Ministero delle corporazioni, per
Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1938 al 30 giugno 1939. in
conformità dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Art. 2.

E' approvato il bilancio del Fondo speciale delle corpora-
zioni per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1938 al 30 giu-
gno 1939, allegato al presente stato di previsione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 aprile 1938 - Anno XVI

MussouNI - ROSSONI - DI REVEL VITTORIO EMANUELE.

- BoTTAI• MUSSOLINI - DI REVA

Visto, il Guardaf igillf : Sour, Visto, il Guardasigillf : SoLMI.
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Inglio
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TO
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TITOLO
I.

--

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effellitle.

SPESE
GENERALI.

I

Stipendi
e

assegni
vari
di

carattere
continuativo
al

personale

di

ruolo

dell'Amministrazione
centrale
(Spese
tlsse)
-

·

7.500.000
-

2

Stipendi
ed

assegni
vari
di

carattere
continuativo
al

perso-

nale

dell'Ispettorato
corporativo
(Spese
ilsse)
.

-

,

.

1.215.000
-

g

Stipendi
ed

assegni
vari
di

carattere
continuativo
al

personale

dei
ruoli
provinciali
(Spese
itsse)
.

.

.

.

.

.

.

5.810.000
-

4

Paghe
giornaliere
al

personale
di

commutazione
telefonica

assunto
a

contratto
a'

termini
del

Regio
decreto
26

glu-

gno
1928,
n.

1838
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

32.700
-

5

Personale
avventizio
dell'Amministrazione
centrale
e

provin-

ciale
-

Retribuzioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

40.000
-

6

Indennità,
assegni,
rimborsi
di

spese,
medaglie
di

.presenza

per

ispezioni
e

missioni,
per

tramutamenti,
per

commis-

sioni,
consigli
e

comitati
e

pel

servizio
dei

gabinetti
delle

LL.
EE.
11

ministro
ed
i

sottosegretari
di

Stato
.

,

.

.

650.000
-

7

Fitto
di

locali
e

canoni
d'acqua
(Spese
fisse)
.

.

,

,

470.000
-

8

Manutenzione
del
locali
ad
uso
del

Ministero
-

Miglioramento

del

medesimi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

25.000
-

9

Spese
per

telegrammi
e

canoni
vari
dovuti
all'Amministra-

zione
postale
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

50.000
-

10

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatorta)
.

,

,

.

.

.

.

2.500
-

11

Ilesidui
passivi
eliminati
ai

sensi
dell'art.
36

del

Regio
de-

creto
18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale

e

reclamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

per

memoria

12

Spese
per
le

statistiche
concernenti
1

servizi
dell'Amministra.

zione
delle

Corporazioni
(articolo
3

del
Regio
decreto-legge

27

maggio
1929,
n.

1285,
convertito
nella
legge
21

dicem-

bre
1929,
n.

2238)
.

.

.

a

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria 15.795.200
-

C
A

P
I

TOL
I

pcoanfinanziario

Denommazione

dal
1•

Inglio
1958

al

30

ringno
1939

DEBITO
VITALIZIO.

13

Pensioni
ordinarle
(Spese
flsse)
.

.

14

Indennità
per
una
sola
volta.
invece
di

pensioni,
ai

termini

degli
articoli
3,
4

e

10

del

Regio
decreto-legge
23

ottobre
1919,

n.

1970,
sulle
pensioni
(legge
21

agosto
1921,
n.

1144),
modi-

ficati
dall'art.
11

del
Regio
decreto
21

novembre
1923,
nu-

mero
2480,
ed

assegni
congeneri
legalmente
dovuti
(Spesa
ob-

bligatoria)
.

.

.

15

Contributo
all'Istituo
nazionale
fascista
della
previdenza
so-

ciale
(invalidità,
vecchiaia,
tubercolosi
e

disoccupazione)
e

assicurazioni
presso
l'Istituto
nazionale
fascista
per
l'assi-

surazione
contro
gli

infortuni
sul

lavoro
a

favore
di

per-

800811
Vari
-

Indennità
in

caso
di

licenziamento
o

di

cessa-

zione
dal

servizio
del

personale
straordinario
e

rispettive
fa-

miglie
(Spesa
oDDligatorta)

.

,

,

.

.

.

INDUSTRIA,
PROPRIET1

INTELLETTUALE
MINIERE.

Industria.

10

Premi
e

medaglie
al

merito
industriale;
borse
di

pratica
in-

dustriale;
spese
per

rilevamenti
ed

informazioni
industriali

-

Spese
ordinarie
di

ufficio
(escluse
quelle
relative
all'am-

mobighamento,
al

riscaldamento
ed

all'illuminazione)
pel

servizio
degli
osservatori
industriali
di

dui

all'art.
16

del

testo
unico
8

gennaio
1928,
n.

165
-

Spese
per
la

Commis-

sione
per
le

industrie
chimiche
-

Fabbricazione
e

rinnova-

zione
det

punzoni
tipo

occorrenti
pel

marchio
delle
canne

delle
armi
da

fuoco
portatill
-

Spese
per
11

servizio
d'in-

formazioni
e

di

vigilanza
sui

consorzi
e

sulle
intese
indu-

striali....
........

17

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
per
il

funzionamento
del-

l'Ente
nazionale
per
le

piccole
industrie
(articolo
1

del
Regio

decreto-legge
13

agosto
1926,
n.

1490,
convertito
nella
legge

18

dicembre
1927,
n.

2545)
e

spese
da

erogarsi
at

termini
del-

l'art.
10,

comma
2

,

del

decreto
luogotenenziale
25

mag,

gio
1919,
n.

1009
ed

articolo
8

del
Regio
decreto-legge
16

di-

cembre
1926,
n.

2334,
convertito
nella
legge
15

dicembre
1927,

n.

2542,
e

8

della
legge
29

marzo
1928,
n.

631,

riguardanti

provvedimenti
a

favore
delle
piccole
industrie
.

.

.

18

Contributi
per
11

mantenimento
delle
Regie
stazioni
sperimen-

tali
per

speciali
industrie;
sussidi
per

gabinetti
scientifici

e

pubblicazioni
delle
stazioni
stesse
(art.
23

del
Regio
de-

creto
31

ottobre
1923,
n.

2523
e

Regio
decreto
14

settem-

bre1931,IL1175)sassassasi
2.500.000
-

5.000
-

10.0()0
-

2.515.000
-

2.100.000
-

900.000
-



C
A
P
1

TOL
1

COMPETEWA

C
A

P
I

TOL
I

coturrrEÑiA

por

l'esercizio

per

l'esorcizio

Denominazione

dal

an

o!B38

Ë

Denominazione

dal

aln

o1038

al

30
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19

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
di

funzionamento
dell'Ente

nazionale
serico
(Regio
decreto-legge
16

dicembre
1926,
nu-

mero
2265,
convertito
nella
legge
13

dicembre
1928,
n.

3107).

1.650.000
-

4.790.000
-

Proprietà
intellettuale.

20

spese
di

mano
d'opera
(cottimi
e

contributi
di

lavoro)
per

l'ufficio
della
proprietà
intellettuale
-

Spese
per

traduzioni,

studi,
lavori

nell'interesse
del
servizio
della
proprietà
intel-

lettuale
(legge
29

luglio
1923,
n.

1970).
.

.

.

.

.

310.000
-

21

contributi
ad

unioni
internazionali
per
la

tutela
della
pro-

prietà
intellettuale
(legge
29

luglio
1923,
n.

1970)
.

.

.

per

memoria

22

Contributo
alla

Commissione
centrale
per

l'esame
delle
in-

Venzioni
.

.

.

.

.

a

a

.

.

.

•

a

.

17.000
-

327.000
-

Minf
ere.

23

Spese
per

l'impianto,
mantenimento
e

funzionamento
degli

uffict
minerari;
acquisto
e

riparazioni
di

mobili,
acquisto
ed

abbonamento
a

pubblicazioni
scientifiche
e

periodiche
•

-

130.000
-

24

Spese
per
la

gestione
diretta
delle
miniere
di

proprietà
dello

Stato
nelle
nuove
provincie
·

•

•

•

6.100.000
-

25

Spese
per
la

ricerca
e

la

utilizzazione
delle
sostanze
radioat-

tive
e

del

loro

derivati
(articolo
20

della
legge
3

dicem-

bre

1922,
n.

1636)

·

·

·

•

·

•

•

•

•

·

42.500
-

26,

Formazione
e

pubblicazione
della
carta
geologica
del

Regno

-

Sussidi
per

incoraggiamento
a

enti
e

privati
che
si

oc-

cupano
di

studi
e

pubblicazioni
attinenti
alla
carta
geolo-

gica
-

Spese
per

l'ufucio
geologic9
,

e

a

.

.

.

90.000
-

6.362.500
-

11.479.500
-

COMMERCIO. Commereto
interno.

27.

Incoraggiamento
per

promuovere
le

organizzazioni
del
com-

mercio
interno
-

Spese
per

informazioni
commerciali
-

Incoraggiamenti
e

spese
per

promuovere
la

produzione
e

l'esportazione
degli
agrumi
ai

sensi
della
legge
8

luglio

1903,
n.

320
,

a

a

a

a

a

.

.

«

•

,

,

30.000
-

28

Spese
par

resecuzione
del

Regio
decreto-legge
15

ottobre

1925,
n.

1929,
convertito
neBa
legge
18

marzo
1926,
n.

562,

contro
le

frodi
nella
preparazione
del
caffè
torrefatto,
non-

chè
per
la

esecuzione
della
legge
9

a.prile
1931,
n.

916,
sulla

fabbricazione
e

la

vendita
del
cacao
e

del

cioccolato
.

.

29

Indennità
e

spese
relative
alla
vigilanza
sulle
Cooperative
e

sui

Consorzi
di

cooperative
a

termini
del

Regio
decreto-

legge
30

dicembre
1926,
n.

2288,
convertito
nella
legge
15

di-

cembre
1927,
n.

2499
-

Indennità
ai

membri
delle
Commis-

sioni
provinciali
di

Vigilanza
sulle

cooperative
di

produ-

zione
e

lavoro,
istituite
ai

sensi
del
Regio
decreto-legge
12

febbraio
1911,
n.

278
,

,

,

.

.

.

.

.

.

,

Servist
annonari.

30

Spese
per

l'applicazione
dei
Regi
decreti-legge
12

agosto
1927.

n.

1580,
convertito
nella
legge
22

novembre
1928,
n.

2691,
e

29

luglio
1928,
n.

1843,
convertito
nella
legge
20

dicembre
1928,

n.

3093,
sulla
disciplina

dell'industria
della
macinazione
dei

cereali
e

della
panificazione
-

Spese
per

l'applicazione
delle

norme
che

disciplinano
i

tipi
di

farina
e

di

pane
(legge

17

marzo
1932,
n.

368,
e

relativo
regolamento
approvato
con

Regio
decreto
23

giugno
1932,
n.

904)
.

,

.

.

«

.

31

Restituzione
di

somme
versate
per
la

revisione
delle
analisi

chimiche
(articolo
21

del

regolamento
approvato
con
llegio

decreto
23

giugno
1932,
n.

904)

(Spesa
d'ordine)
.

.

.

UFlplCI
PROVINCIALI
DELLE

CORPORAZIONI.
Personale
statale.

32

Stipendi
ed

assegni
vart
di

carattere
continuativo
(Regio
de-

creto-legge
3

settembre
1936,
n.

1900,
convertito
nella
legge

3

giugno
1937,
n.

1000,
e

Regio
decreto-legge
28

aprile
1937,

n.

524,

convertito
nella
legge
7

giugno
1937,
n.

1387)
.

.

33

Indennità,
assegni,
rimborsi
di

spesa
per

missioni
e

tramuta-

menti......s•aar-a•
34

Premi
di

operosità
e

rendimento
,

,

,

,

.

.

.

.

35

Sussidi
al

personale
in

attività
di

servizio
o

in

quiescenza
ed

alle
loro
famiglie
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

20.000
.-

110.000
-

200.000
-

per

memoria 200.000
-

N

310.000
-

A

7.200.000
-

500.000
-

400.000
-

150.000
-

36

Assegni
di

quiescenza
.

.

.

.

.

.

.

a

--

-.

300.000
-

8.550.000
-



I

I

CAPITOLI
.

,

.

oo per
l'eser
isio

finanziario

Donominazione

dal
1*

luglio
1938

.al
30

giugno
1939

SERVIzrO
METRICO
E

DEL
SAGGIO
DET

METALLI
PREZIOSI.

37

Indennità
agli
ufficiali
metrici
per
11

giro
di

verificazione
pe-

riodica
stabilita
dal

regolamento
per
il

servizio
metrico

approvato
col

Regio
decreto
31

gennaio
1909,
n.

242,
mo-

dificato
col

Regio
decreto
9

ottobre
1921.
n.

1473,
e

col
de-

creto

ministeriale
31

marzo
1924,
n.

5038,
in

esecuzione

dell'art.
189
del

Regio
decreto
11

novembre
1923,
n.

2395.

(spesa
abbligatoria)

.

.

.

.

670.000
-

38

Spese
per
11

corso
di

tirocinio
teorico
degli
aspiranti
uit_iciali

metrici
-

Onorari
agli

insegnanti
-

Assegni
agli

aspiranti

ufficiali
metrici
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

70.000
-

gg

Acquisto,
fabbricazione
e

manutenzione
del

materiale
metrico;

riparazione
di

locali;
funzionamento
dell'officina
meccanica

annessa
al

laboratorio
centrale
metrico;
bollatura
di

stru-
i

menti
metrici;
indenaltà
di

laboratorio
al

saggiatori;
mo-
I

stre
per
il

servizio
metrico;
partecipazione
al

mantenimento

dell'Ufficio
internazianale
dei
pesi
e

misure
in

Parigi;
com-

pensi
agli

impiegati
municipali
ed

agenti
per

prestazioni

nell'interesse
del

servizio
metrico
.

a

¿

,

,

.

200.000
-

40

Spese
di

ufficio,
di

cancelleria,
illuminazione
e

riscaldamento,

trasporti
e.facclunaggi,
forniture
e

manutenzioni
di

mobili

e

suppellettili
per
11

servizio
metrico
.

,

a

a

.

.

150.000
-

41

Restituzioni
e

rimborsi
di

diritti
di

verificazione
(Spese
d'or-

dinel

,,,,,a.......
1.000- 1.091.000

-

LAvono
ED

ISSISTENZA. Lavoro.

42

Inchieste,
studi,
traduzioni
e

rilevazioni
di

carattere
econo-

mico
intorno
all'applicazione
delle
leggi
sociali
e

delle
con-

dizioni
dei

lavoratori
-

Spese
varie
per

l'applicazione
delle

leggi
di

tutela
e

previdenza
sociale
nelle
nuove
provincie
-

Copia
delle
sentenze
e

spese
relative
611e

giurisdizioni
ed

alla

giurisprudenza
del

lavoro
a

a

a

·

s

a

24.000
-

43

Concorso
dello
Stato
al

pagamento
degli
assegni
familiari
ai

prestatori
d'opera
.

-

,

a

a

a

a

a

a

a

.

per

memoria

44

Contributo
per

promuovere
lo

sviluppo
deHe
iniziative
e

delle

,

istituzioni
per
il

dopolavoro
(articolo
14,

lettera
b,

del
Be-

gio

decreto-legge
16

maggio
1925,
n.

582,

convertito
nella
leg-

ge
Iti

marzo
1926,
4.462)
,

,

,

a

a

a

.

.

•

per

memoria

I

CA
P
I

TO
LI

per

resercizio finanziario

o
.

&norninaziOne

dal
1*

luglio
1938

al

30

giugno
1939

45

Premi
e

provvista
delle
insegne
per
i

decorati
della
a

Stella

del

merito
del
lavoro
a

(Regi
decreti-legge
23

ottobre
1924,

n.

2365,
convertito
nella
legge
21

marzo
1926,
n.

597;
3

gen-

naio
1926,
n.

20,

convertito
nella
legge
24

maggio
.1926,

D.

898:
e

17

marzo
1927,
n.

548,

convertito
nella
legge
14
giu-

gno1928,s.1464)...assaan. Ispettorato
corporativo.

4

Spese
e

indennità
varie
per
11

funzionamento
dei
servizi
del-

l'Ispettorato
corporativo
(Regio
decreto-legge
28

dicembre
«

1931,
n.

1684,
convertito
nella
legge
16

giugno
1932,
n.

886)
.

A

Premi
di

operosit&
e

di

rendimento
al

personale
dell'Ispetto-

rato

corporativo
(Regio
decreto-legge
28

dicembre
1931,
nu-

mero
1684,
convertito
nella
legge
16

giugno
1932,
n.

886)
.

48

Sussidi
al

personale
de11'Ispettorato
corporativo
in

attività
di

servizio
o

già

appartenente
all'Ispettorato
stesso
e

relative

famiglie
(Regio
decreto-legge
28

dicembre
1931,
n.

1684,
con-

Vertito
nella
legge
16

giugno
1932,
n.

886)
.

.

.

.

.

Isr1TUTI
MUTUALISTICI.

40

Contributo
a

favore
delle

Federazioni
proviticiali
per
le.
se-

zioni
di

mutualità
scolastica
(articolo
12

della
legge
a

gen-

naio
1929,
n.

17
e

articolo
3

della
legge
17

luglio
1910,
n.

521)

PREVIDENZA
SOCIAIÆ
ED

ASSICURAZIONI
PRIVATE.

50

Spese
per

l'applicazione
della
assicurazione
obbligatoria
con-

tro
gli

infortuni
sul

lavoro
in

agricoltura
(articolo
24

del

decreto
luogotenertziale
23

agosto
1917,
n.

1450,
convertita

nella
legge
17

aprile
1925,
n.

473)
.

.

a

i

.

51

Inchieste
di

cui
agli.
articoli
(
e

seguenti
del

regolamento

approvato
col

Regio
decreto
E

gennaio
1937,
n.

200,
sugli

infortunt
degli
operai
sul

lavoro
e

articoli
73
e

seguenti
del

regolamento
approvato
col

decreto
luogotenenziale
21

no-

vembre
1918,
n.

1889,
sugli
infortuni
agricoli
(Spesa
obbli-

gatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

52

Rimborso
all'Istituto
nazionale
fascista
.della.previdenza
so-

ciale
della
quota
a

carico
dello
Stato
per
gli

assegn,i
di

puerperio
(Regio
decieto-legge
4

ottobre
1935,
n.

1827,
con-

vertito
nella
legge
6

aprile
F)36,
n.

1155
e

Regio
decreto-leg-

ge
7

agosto
1936,
n.

1503).
(Spesa
obbligatoria)
.

,

,

250.000
-

g

-

œ

274.000
-

280.000
-

per

memoria
e

per

memoria 280.000
-

554.000
-

y

42.500
-

,

5 o

110.000
-

8

75.000
-

4

3.000.000
-

3.185.000
-



C
A
P
I

TOL
I

Îe

ÎeiiÈo

O
A
P
I

TOL
I

COMPrrENZA

finanziario

per

l'esercizio

Denominazione

1

3

su
o°

©

.Denominwrione

a13

ga

Assicurazioni
private.

53

Spese
per
11

funzionamento
del

servizio
delle

assicurazioni

private,
per

l'applicazione
delle
leggi
riguardanti
tali
assi-

curazioni
e

l'esercizio
della
Vigilanza
(studi,
contributi,
in-

chieste
ed

ispezioni)
demandata
sulla
materia
al

Ministero

(articolo
42

del

Regio
decreto-legge
29

aprile
1923,
n.

966,

convertito
nella
legge
17

aprile
1925,
n.

473,

articolo
3

del

Regio
decreto
8

febbraio
1923,
n.

390,
e

articolo
44

del
Regio

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3184)
.

.

.

,

,

,

.

55.000
-

3.240.000
-

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

SPESE
GENERALI.

54

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
straordinario,
av-

ventizio
ed,

assimilato,
compreso
il

personale
delle
Regie

Stazioni
sperimentali
per

l'industria
(decreto
luogotenen-

ziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

successive
modificazioni

ed

aggiunte)
.

.

.

,

,

a

a

.

.

.

.

.

40.000
-

55

Indennità
di

trasferta
e

rimborso
di

sPese
a

carico
di

privati

dovute
a

funzionari
del

Corpo
Reale
delle
miniere
ed

agli

Ispettori
corporativi
per
missioni
compiute
al

sensi
dei
Regi

deceto-legge:
26

febbrao
1924,
n.

346,

convertito
nella
legge

17

aprile
1925,
n.

473;
20

marzo
1927,
n.

527,

convertito
nella

legge
8

matzo
1928,
n.

519
e

27

dicembre
1930,
n.

1835,
con-

Vertito
nella
legge
18

maggio
1931,
n.

658,

nonchë
dei
Regi

decreti
29

luglio
1927,
n.

1443
e

20

luglio
1934,
n.

1303
-

Rim-

borso
ai

privati
di

eventuali
eccedenze
sulle
somme
versate

(Spesa
d'ordine)
a

a

a

a

a

a

a

=

«

a

•

150.000
-

190.000
-

INDUSTRIA,
CO31BUSTIBILI
LIQUIDI
E

MINIERE.

Industria.

50

Concorso
a

favore
di

consorzi
per

derivazione
d'acqua
a

scopo

industriale
(légge
2

febbraio
1888,
n.

5192
serie
3.)
.

(Spesa

ripartita)
.

.

.

57

Interessi
per
mutui
concessi
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
ed

altri
enti,
alle
Regie
stazioni
sperimentali
industriali
(Re-

gio

decrefto
31

ottobre
1923,
n.

2523
e

Regio
decreto-legge

8

maggio
1924,
n.

1021,
convertito
nella
legge
21

marzo
1926,

numero
592)
.

.

à

.

.

.

.

.

.

.

.

,

7.808,
80

58

Fondo
destinato
a

far

fronte
alle

operazioni
di

liquidazione

del

Consorzio
obbligatorio
per

l'industria
solfifera
siciliana,

ai

sensi
dell'art.
8

del

Regio
decreto-legge
20

luglio
1932,

n.

945,

convertito
nella
legge
12

gennaio
1933,
n.

48

.

.

59

Contributi
per

agevolare
l'implanto
e

la

trasformazione
de-

gli

stabilimenti
industriali
nel

territorio
del

comune
di

Bolzano
ai

sensi
del

Regio
decreto-legge
28

settembre
1934,

n.

1621,
convertito
nella
legge&11
aprile
1395,
n,

606
.

.

60

Contributo
all'Ente
nazionale
della
Moda
in

Torino
(2a

delle

quattro
annualità
di

cui

all'articolo
1

del
Regio
decreto-legge

8

luglio
1937,
n.

1559)
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

Combustibili
liquidt.

61

Studi
ed

esperienze
per
la

utilizzazione
dei

combustibili
na-

zionali
ed

esteri
(Regio
decreto-legge
9

luglio
1926,
n.

1411,

convertito
nella
legge
18

dicembre
1927,
n.

2544)
.

.

.

62

Premi
a

favor
delle
imprese
che

ricercano
e

trattano
idrocar-

buri
nazionali
(Regio
decreto-legge
30

giugno
193&,
n.

1230,

convertito
nella
legge
11

aprile
1935,
n.

690)
.

.

,

03

Spese
per

l'applicazione
dell'articolo
3

del

Regio
decr.eto-

legge
19

novembre
1921,
n.

1605
(legge
17

aprile
1925,
nu-

mero
473),

dell'articolo
1

del
R.

decreto-legge
16

luglio
1926,

n.

1248
(legge
9

giugno
1927,
n.

1128)
e

dell'articolo
2

del

Regio
decreto-legge
21

luglio
1933,
n.

1017
(legge
22

gen-

naio
1934,
n.

354)
e

spese
per
opere
e

costruzioni
occorrenti

per

l'approvvigionamento
di

olii

minerali
e

di

loro
deri-

Vati
e

per

ricerche
geologico-minerarie

64

Spese
per

favorire
la

lavorazione,
col

processo
d'idrogena-

zione,
degli
olli

minerali
grezzi,
nonchè
degli
olii

prove-

nienti
dal

trattamento
delle
rocce
asfaltiche
e

bituminose
e

dei

combustibili
fossili
nazionali
(articolo
3

del

Regio
de-

creto-legge
11

maggio
1936,
n.

959,

convertito
nella
legge

11

gennaio
1937,
n.

241)

65

Spese
esclust
premi
d'operosità
e

rendimento
al

personale)

per
11

funzionamento
dell'Ufficio
speciale
dei

combustibili

liquidi
di
cui
al

Regio
decreto-legge
24

ottobre
1935,
n.

1880,

convertito
nella
legge
16

gennaio
1936,
n.

387
.

.

.

.

4.000.000
-

5.000.000
-

2.000.000
- 11.009.464.80 159.500

-

15.000.000
-

10.700.000
-

40.000.000
-

100.000
-

65.959.500
-

Minfere.

66

Contributi
dello
Stato
nel

pagamento
degli
interessi
sui
mutui

che
i

concessionari
di

miniere
contraggono
per
la

costruzione

di

opere
per

l'acquisto
di

macchinari
o

per
la

trasforma-

zione
degli
impianti,
nell'intento
di

procedere
alla
più
ra-

zionale
coltivazione
delle
miniere
(articolo
6

della
legge
27



C
A
P
1

TOL
I

courersma

C
A
P
I

TOL
I

omrma.x

,

per

l'esercizio

per

l'esercizio

a

finanziario

nuanziarlo

5

Denominazione

<tal
1•

iurito
toss

Ë

Denorninazione

dal
1•

IngHo
1938

-

-

al

30

giugno
1939

%

al

30

giugno
1939

giugno
1929,
n.

1108

modificato
dall'art.
3

del
Regio
decreto-

legge
12

luglio
1934,
n.

1272
ed

articolo
1

del

Regio
decreto-

legge
8

febbraio
1932,
n.

100,

convertito
nella
legge
5

di-

cembre
1932,
n.

1638)
.

.

.

.

•

.

.

.

.

.

5.500.000
-

67

Costituzione
di

un

fondo
speciale
di

garanzia
per
la

sistema-

zione
della
industria
marmifera
carrarese
(art.
1

del

Regio

decreto-legge
19

novembre
1931,
n.

1454,
convertito
nella
leg-

ge
11

aprile
1932,
n.

415)
.

.

-

1.000.000
-

68

Sovvenzione
per

l'implanto
termico
di

Mosio
(decreto
luogo-

tenenziale
28

marzo
1919,
n.

454)

.

.

337.000
-

69

Contributo
dello
Stato
all'Azienda
carboni
italiani
(A.Ça.I.)

ai

sensi
dell'art.
3

del

Regio
decreto-legge
28

luglio
1935,

n.

1406,
convertito
nella
legge
13

gennaio
1936,
n.

100
(ga
del-

le

dieci
annualità)

•

•

•

•

•

3.000.000
-

70

Contributo
dello
Stato
all'Azienda
Minerali
Metallici
Italiani

(A.M.M.I.)
al

sensi
dell'art.
3

del

Regio
decreto-legge
6

gen-

naio
1936,
n.

44,

convertito
nella
legge
10

aprile
1936,
n.

1024

(6•

delle
diect
rate)
a

e

.

a

a

a

a

a

a

•

1.000.000
-

10.837.000
-

87.805.964,
80

COMMERCIO. Commercio
interno.

91

Premt
poliennali
da

conferirsi
per

l'industria
agrumaria

(Spesa
d'ordine)
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

4.396
-

22

Contributo
all'Ente
autonomo
della
flera

campionaria
di

Pa-

dova
(Regio
decreto-legge
9

novembre
1925,
n.

2032.
conver-

'

tito
nella
legge
18

marzo
1926,
n.

562)
(Spesa
obbligatoria)
per

memoria 4.396
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11
Re

d'Italia,

Imperatore
d'Etiopia:

18

Alinistro
per
le

finanze:
DI

REVEL.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
L

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
l.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
,

,

,

,

.

Debito
vitalizio
.

,

,

,

.

.

.

s

a

,

.

Industria,
proprietà
intellettuale
e

miniere
-

2

.

«

.

Commercio
,

,

e

.

.

Uffici
provinciali
delle

Corporazioni
.

.

.

a

.

.

Servizio
metrico
e

del

saggio
dei

metalli
preziosi
.

.

.

Lavoro
ed

assistenza
a

a

,

a

a

.

.

.

.

.

Istituti
mutualistici
,

,

.,

,

.

a

a

a

x

.

Previdenza
sociale
ed

assicurazioni
private
.

.

.

.

.

Totale
della
Categoria
I.

-

Parte
ordinaria
.

.

.

.

.

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORWNARIA,

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

.

.

«

s

a

a

a

a

a

a

.

Industria,
Combustibili
liquidi
e

Miniere
,

,

,

,

,

Commercio
.

,

a

a

e

a

a

a

w

a

«

•

.

Totale
della
Categoria
I

della
parte

straordinaria
.

.

.

Totale
generale
della
Categoria
I.

-

Spese
effettive
.

.

.

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE.

Categoria
L

-

Spese
effettive
(Parte
ordfriaria
e

straordinaria)

oo

15.795.200
-

2.515.000
-

11.479.500
-

310.000
-

8.550.000
-

1.091.000
-

e

554.000
-

42.500
- 3.240.000.-
e

43.577.200
-

190.000
-

87.805.964,
80

4.396
- 88.000.300,80 131.577.560.80 131.577.560.80

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re

d'Italisi,

Imperatore
d'Etiopia:

Il

Ministro
per
le

finanz
j

DI

REVEI.

GI



Stato
di

previsione
dell'entrata
del

fondo
speciale
delle
corporazioni

per

l'esercizio
finanziario
dal
I•

lugito
1938
al

30

giugno
1939

0
A
P
I

TO
LI

***" per
l'esercizio finanziario

Denominazione

dal
1•

luglio
1938

al

30

giugno
1939

ENTRATA,
TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettive.

1

Quota
det

contributi
sindacali
obbligatori
spettante
allo
Stato

per
il

funzionamento
degli
organi
corporativi
(articoli
26
e

43,

ultimo
comma,
del

Regio
decreto
1•

luglio
1926,
n.

1130

e

art.
1

della
legge
18

giugno
1931,
n.

856)
a

a

a

.

,

25.000.000
-

Interessi
attivi
sulle
somme
depositate
in

conto
corrente
po-

stale

.

·

s

a

a

.

a

a

a

a

.

.

.

175.000
-

3

Interessi
sul
titoli
provenienti
dagli
investimenti
degli
avanzl

dí

bilancio
a

·

a

a

«

«

a

a

a

,

e

.

per

memoria

4

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
ai

capitoli

inscritti
nella
parte
ordinaria
delle
spese

effettive
.

.

,

per

memoria

5

Introtti
per
la

pubblicazione
dei

contratti
collettivi
di

lavoro

(Regio
decreto
6

magglo
1928,
n.

1251)
.

.

.

•

a

a

50.000
-

25.225.000
-

TITOLO
II.
-

ENTRATA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entrale
egettive.

6

Entrate
eventuali
diverse
a

a

e

a

a

a

y

a

·

per

memoria

Entrate
eventuali
per

ricupero
di

fondi
riferibili
al

capitoli

inscritti
nella
parte

straordinaria
delle
spese
e11ettive
.

.

Per

memoria

CATEGORIA
II.
-

MOUfm€71l0
di

CGpildli.

8

Prelevamenti
dagli
avanzi
di

gestione
al

sensi
degli
articoli
9

e

16

delle
norme
per

l'Amministrazione
del

Fondo
speciale

delle
Corporazioni
(decreto
del
Capo
del
Governo
del
4

mar-

zo

1931)
.

.

a

a

a

e

a

a

a

a

e

a

.

per

memoria

O
A

l'
I

TOL
1

COMPETENZA
per

l'esercizio finanziario

DODOminnmione

dal
1*

luglio
1938

al

30

giugno
1939

CATEGORIA
lII.
-

Parlige
di

giro.

9

Quota
del

contributi
sindacali
obbligatori
da

impiegare
in

spese
per

l'educazione
nazionale,
l'istruzione
professionale,

l'assistenza
sociale
e

tecnica,
l'assistenza
dei

produttori

italiani
all'estero
e,

in

genere,
in

spese
per

l'assistenza
di

interesse
nazionale,
nonche
in

contributi
a

favore
delle

opere
nazionali
Dopolavoro,
Maternità
ed

Infanzia,
della

Gioventù
italiana
del

Littorio,
del

Patronato
nazioimle
e

della
Croce
Rossa
italiana
(legge
18

giugno
1931,
n.

856,
e

Regio
decreto
22

settembre
1932,
n.

1367)
.

.

.

.

i

10

Onote
di

concorso
nelle
spese
per

l'istituzione
ed

11

funzio-

namento
degli
Uffici
di

collocamento
(articolo
1

del

flegio

decreto-legge
15

novembre
1928,
n.

2762,

convertito
nella

legge
24

giugno
1929.
n.

1181,
modificato
dall'articolo
1

del

Regio
decreto-legge
19

novembre
1931,
n.

1615,
convertito
nel-

la

legge
26

maggio
1932,
n.

740)
,

.

,

,

,

,

11

Contributi
versati
dalle

Confederazioni
per
11

funzionamento

delle
Commissioni
Provinciali
istituite
per

l'esame
degli
atti

relativi
all'accertamento
del

contributi
sindacali
obbligatori

e

la

definizione
dei

ricorsi
(articoli
6

e

112
del

Reglo
decre-

to

1•

dicembre
1930,
n.

1644)
.

,

,

,

,

.

.

.

12

Interessi
attivi
sui

titoli
provenienti
dall'investimento
della

quota
del

patrimonio
della

soppressa
Associazione
nazio-

nale
per
la

prevezione
degli
infortuni
sul

lavoro,
desti-

nata
a

spese
per
i

servi2i
dell'Ispettorato
corporativo
(ar-

ticolo
2

del

decreto
urinisteriale
31

agosto
1932)
a

a

a

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re

d'Italia,

Imperatore
d'Etiopia:

Il

Ministro
per
le

finanze:
DI

REVEL.

42.000.000
-

20.000.000
-

per

memoria 86.805
-

62.080.805
-

M



CAPITOLI

._

per

l'esemisio Snanziario

e

Denommazione

dal
1•

luglio
1938

g;

,

al

30

giugno
1939

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effellive
.

.

.

.

.

.

.

.

25.225.000
-

TITOLO
II.
-

ENTRATA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettive
,

,

,

,

,

,

,

,

per

memoria

CATEGORIA
II.

-

Afovirnento
di

capitali
e

.

m

e

e

a

per

rigemorta

Totale
del

Titolo
II.
-

Entrate
straordinarie.
.

.

.

.

CATEGORIA
III.
-

Partite
di

giro
a

.

.

.

.

.

e

,

62.086.805
-

RIASSUNTO
-PER
CATEGORIE.

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettive.

Parte
ordinaria
=

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

25.225.000
-

Parte

straordinaria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Totale
della
Categoria
I.

-

Entrate
effettive
.

.

•

25.225.000
-

CATNGORIA
II.

-

MOvim€nf0
di

Cûpflgli
.

a

a

a

a

.

CATEGORIA
III.
-

PGTlfle
di

giro
=

=

•

*

•

•

•

•

62.086.805
-

Totale
generale
dell'entrata
.

.

.

87.311.805
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
MaestA
11

Re

d'Italig,

Imperatore
d'Etiopia:

Il

Ministro
per
le

finanze:j
DI

REVEL.

Stato
di

previsione
della
spesa
del

fondo
speciale
delle

corporazioni

per

l'esercizio
ânanziario
dal
I•

luglio
1938
al

30

giugno
1939

C
A
P
I

TOL
I

Onanziarin

Denominazione

dal
1•

luglio
1938

at

30

giugno
1939

SPESA.

oo

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

SPESE
PER
GLI

ORGANI
CORPORATIVI
CENTRALI.

Spese
per
11

funzionamento
del

Consiglio
Nazionale
delle

Corporazioni
istituito
con
legge
20

marzo
1930,
n.

206
e

rimborso
delle
spese
di

viaggio
ai

membri
(articolo
26

del

Regio
decreto
12

maggio
1930,
n.

908)
,

a

a

a

=

•

380.000
-

MI

Spese
per

indennità
e

per
11

funzionamento
della
Segreteria

del

Consiglio
Nazionge
delle

Corporazioni
(articolo
4

del

decreto
del
Capo
del

Governo
8

maggio
1927)
.

.

.

a

100.000
-

Spese
per
11

funzionamento
delle

Corporazioni
istituite
a

norma
della
legge
5

febbraio
1934,
n.

168
.

.

,

.

.

500.000
-

A

Spese
per
11

funzionamento
delle

Commissioni
per
lo

studio

di

determinati
problemi
sull'Ordinamento
Corporativo
(ar-

ticoli
1

e

i

del
Regio
decreto
17

marzo
1927,
n.

401
e

decreto

31

dicembre
1927
del
Capo
del

Governo)
.

.

.

.

.

80.000
-

5

Spese
per
11

funzionamento
del

Consiglio
d'Amministrazione

di
cui

all'articolo
5

del
decreto
del
Capo
del

Governo
8

mag-

gio
1927;
indennità,
diarie
ed
altre
competenze
spettanti
ai

componenti
ed
al

segretario
.

.

.

a

a

a

a

·

,

60.000
-

6

Spese
relative
alle
funzioni
già

attribuite
all'Osservatorio
Cor-

porativo
e

demandate
alla

competenza
di

altri
servizi
del

Ministero
(articolo
3

del

decreto
del

Capo
del
_Governo
19

maggio
1927
e

determinazione
ministeriale
del
27

luglio
1932)

100.000
-

1.220.000
-

sPESE
PER
LA

PROPAGANDA
E

PER
LA

CULTURA
CORPORATIVA.

Spesa
per
la

propaganda
scientifica
e

popolare
dell'ordina-

mento
corporativo
(articolo
1,

n.

4,

del

decreto
del

Capo

del

Governo
dell'8
maggio
1927)
.

·

s

a

a

•

•

350.000
-

g

Conthbuti
ad

istituti,
università
e

ceñtri
fascisti
di

cultura

corporativa
.

.

.

.

.

s

a

a

a

a

-

630.000
-



'

oo

C
A

P
I

TOL
I

coan=rrENZA

C
A
P
I

TOL
I

courwranza

per

l'esercizio

a

per
if

sernizio

6

a

finanziario

gnanzfarlo

Denominazione

dal
1*

luglio
1938

9080tnit1RiCD&

dal
1•

luglio
1938

al

30

giugno
1939

15

al

30

giugno
1939

9

Stampa
ed

acquisto
di

pubblicazioni
da

distribuire
per
la

pro-

paganda
corporativa
-

Contributi
ed

abbonamenti
.

.

.

00,000
-

10

Spese
relative
al

funztonamento
delle
scuole
istituite
per
la

preparazione
di

coloro
che

disimpegnano
funzioni
direttive

nelle
associazioni
professionali
(articolo
1,

n.

3,

del
decreto

del
Capo
del

Governo
dell'8
maggio
1927)
.

,

,

,

.

200.000
-

11

Spese
per
le

pubblicazioni
periodiche
.

.

.

.

,

,

300.000
-

1.570.000
-

SPESE
PER

L'ASSISTENZA
ECONOMICO-SOCIALE.

12;

Spese
per

incoraggiare
e

per

sussidiare
tutte
le

iniziative
in-

tese
a

coordinare
e

meglio
organizzare
la

produzione
(ar-

ticolo
44
del
Ilegio
decreto
1e

luglio
1928,
n.

1130,
e

decreto
del

Capo
del

Governo
dell'8
maggio
1927)
.

·

·

·

·

·

400.000
-

13

contributi
e

sussidi
ad

iniziative
intese
al

perfezionamento

della
cultura
e

dell'arte
nazionale
.

.

150.000
-

14

Contributi
e

sussidi
ad

organismi
assistenziali
del

lavoratori

e

ad

istituti
con
fini

collaterali
a

quelli
delle

organizzazioni

professionali
.

.

.

.

.

.

.

.

700.000
-

15

Concorso
nella
spesa
per
la

istituzione
ed

11

funzionamento

degli
uffici
di

collocamento
(articolo
1

del

Regio
decreto-

Jegge
15

dicembre
1928,
a.

2762,
convertito
nella
legge
M

giu-

gno
1929,
n.

1181).

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.000.000
-

16

Spese
per

l'organizzazione
ed
11

funzionamento
dei
servizi
di

informazlonc
di

carattere
commerciale
e

di

disciplina
cor-

porativa
del

commercio
interno
·

.

·

·

100.000
-

17

Spese
per

incoraggiamento
e

sussidi
a

studi,
iniziative-
e

ri-

cerche
intesa
a

promuovere
ed
a

favorire
11

progresso
scien-

tifico,
tecnico
ed

economico
in

materia
industriale
e

mine-

raria,
e

per

contributi
a

riunioni
nazionali
ed

internazionali

aventi
per
flue
il

progresso
economico
e

sociale
.

a

.

250.000
-

18

Spese
per
la

raccolta
degli
usi

commerciali
·

s

.

.

.

110.000
-

19

Somma
da

versare
al

Tesoro
dello
Stato
per

concorso
nella

spesa
per

l'assistenza
dei

produttori
italiani
all'estero
.

.

3.300.000
-

2

spese
per
la

stampa
e

la

prima
distribuzione
del

libretto
pro.

fessionale
di

lavoro
.

.

,

a

a

.

.

.

.

.

900,000
-

10.000

SPESE
PER
I.A

VIGILAN2A.

21

Spese
per
la

vigilanza
sugli
uffici
di

collocamento
(articolo

44

del
Regio
decreto
1•

luglio
1916,
n.

1130,
e

Regio
decre•

to

29

marzo
1928,
n.

1003).

.

.

.

22

Spese
per
11

funzionamento
dell'Ufficio
della
mano

d'opera
.

28

Spese
per

l'esercizio
della
vigilanza
stabilita
dagtt
87816011
29

e

40

del
Regio
decreto
1•

luglio
1928,
n.

1120,
hone
assoeta-

zioni
sindacati
e

sugli
txtituti
collaterali
di
citi

an'ultimo

comma
dell'articolo
4

della
legge
3

aprile
1986,
n.

068
.

.

24

Competenze
ai

curatori
speciali
di

cui

all'articolo
17

deBa

legge
3

aprile
1926,
n.

563
.

.

.

.

.

.

.

.

.

25

Indennità
per

intervento
alle

adunanze
della
Giunta.
provin.

clale

amministrativa
ai

componenti
estranet
all'Ammini-

strazione
dello
Stato
ed

indennità
di

viaggio
e

dLsoggiorno

A

coloro
che

risiedono
fuori
del

capoluogo
della
provincia

(articolo
31

del
Regio
decreto
1·

luglio
1926,
n.

1130).
,

,

SPESE
Di

AMMINISTRAZIONE
E

ORNERALI.

26

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
dipendente

ed
a

quello
di

altre

Amministrazioni
che

presta
la

pro-

pria
opera

nell'interesse
del

Ministero
e

degli
organi
cor-

porativi.............
27

Compensi
al

personale
estranco
all'Amministrazione
dello

Stato
per

eventuali
incarichi
.

.

.

.

28

Retribuzioni
ed
altri
assegni
dovuti
al

personale
non
di

ruolo

(escluso
i

premi
di

operosità
e

di

rendimento)
.

.

a

.

2

Compensi
al

funzionari
di

prefettura
e

di

altre
Amministra-

zioni
incaricati
di

servizi
dipendenti
dal

Ministero
delle

corporazioni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

Spese
di

ufficio
per
11

Ministero
e

per
gli

organi
corporativi

centrali
e

locali
.

.

.

.

.

31

Spese
per

stampa
ed

acquisto
di

moduli
e

registri
ad

uso

del

Ministero
.

32

Spese
per
11

servizio
automobilistico
e

per
gli
altri
mezzi
di

3

trasporto
per
i

servizi
tecniet
del

Ministero
,

,

,

3

Spese
telefoniche
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

a

34

Sussidi
al

personale
addetto
al

Ministero
o

che
abbia
già
fat-

to

parte
dei

ruoli
del

Ministero
stesso
ed

alle

relative
fa-

migliemmaa-•saase•«,
300.000
-

a co

100.000
-

oo

250.000
-

per

memorta
N

650.000
-

1.154.000
-

200.000
-

1.630.000
-

402.000
-

1.250.000
-

80.000
-

150.000
-

400.000
-



CAPITOLI

CAPITOLI

gg¶ggg

unanziarlo

¿

tinanziarlo

Denominazione

dal
1•

luglio
less

E

Denominnvione

dal
1*

luglio
1935

al

30

giugno
1939

2;

al

30

giugno
1939

35

Spese
casuali
,

a

,

,

,

a

,

,

,

,

.

36

Spese
per
'la

biblioteca
-

Acquisto
di

opere.
libri
e

pubblica-

zioni
-

Abbonamenti
a

giornali
e

riviste
estere
e

nazionall

37

Compensi
per

traduzioni
.

.

.

38

Fondo
per

sopperire
alle

assegnazioni
deficienti
del

bilancio

e

per
le

spese
impreviste
(articolo
9,

lettera
B,

del
decreto

del

Capo
del

Governo
del
4

marzo
1931)
.

gg

Residui
passivl
eliminati
ai

sensi
dell'articolo
36

del

Regio

decreto
18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale

dello
Stato
e

reclamati
dai

creditori
.

40

Spese
per
la

pubblicazione
del

contratti
collettivi
di

lavoro
.

41

Manutenzione,
adattamento
e

miglioramento
del

fabbricato

adibito
a

sede
del

Ministero
-

Pulizia
e

canoni
d'acquas.

RIMBORSI
E

CONCORSI.

42

Rimborso
all'Erario
delle
somme
pagate
dal

Ministero
della

giustizia
per

medaglie
di

presenza,
indennità
di

trasferta

e

spese
di

viaggio
dovute
a

norma
dell'articolo
23

del
Re-

gio

decreto
26

febbraio
1928,
n.

471,
al

cittadini
esperti
che

intervengono
nella
trattazione
delle
cause
relative
alle
con-

troversie
individuali
del

lavoro
.

43I

Rimborso
all'Erario
della
spesa
per

stipendi
ed

assegni
fissi

al

personale
dei
ruoli
speciali
delle

corporazioni
(articolo

39

del

Regio
decreto
12

maggio
1930,
n.

908);
della
maggiore

spesa
di

cui

all'articolo
8

del

Regio
decreto-legge
16

feb-

braio
1931,
n.

134,

convertito
nella
legge
4·

giugno
1931,

n.

835,

modificato
dall'articolo
10

del

Regio
decreto
17

luglio

1931,
n.

1086;
della
spesa
di

cui

all'articolo
3

del
Regio
decre-

to-legge
6

gennaio
1933,
n.
2,

convertito
nella
legge
20

aprile

1933,
n.

634,
nonchè
della
maggiore
spesa
di

cui

all'arti-

colo
5

del
Regio
decreto-legge
3

settembre
1936,
n.

1711,
con-

Vertito
nella
legge
18

gennaio
1937,
n.

192
.

.

.

.

.

44

Contributo
per
i

servizi
dell'Ispettorato
corporativo,
previsto

dall'articolo
5-bis
della
legge
16

giugno
1932,
n.

886
.

.

.

45

Concorso
nella
spesa
per
la

Magistratura
del
lavoro
(articolo

3

della
legge
4

giugno
1934,
n.

400'
,

,

.

40

Somma
da

versare
all'Erario
a

titolo
di

concorso
nella
spesa

relattva
ai

servizi
del

commercio
estero

47

Somma
da

versare
all'Erario
per
11

conferimento
delle
borse

di

studio
'istituite
a

favore
degli
studenti
che
si

specializ-

zano
nelle
discipline
minerarie
e

geologiche
(Regio
decreto-

legge
15

marzo
1937,
n.

1113)
.

e

.

.

.

a

a

.

350.000
-

150.000
-

80.000
-

800.000
-

per

memoria 100.000
-

600.000
-

7.846.000
-

per

memorta 1.140.000
-

1.800.000
-

700.000
-

1.350.000
-

140.000
-

5.130.000
-

TITOLO
II.

-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
II.
-

Movimento
di

capitalt.

Investimento
degli
avanzi
di

gestione.

48

Investimento
dell'avanzo
di

bilancio
a

termini
degli
articoli

9

e

16

delle
norme
per

l'Amministrazione
del

Fondo
spe-

ciale
(decreto
del
Capo
del

Governo
del
4

marzo
1931)
.

.

CATEGORIA
III.
--

Partite
di

giro.

49

Spese
per

l'educazione
nazionale,
l'istruzione
professionale,

l'assistenza
sociale
e

tecnica,
l'assistenza
dei

produttori
ita-

liani
all'estero
e,

in

genere,
per

l'assistenza
di

interesse
na-

zionale
-

Contributi
a

favore
delle
Opere
nazionali
Dopola-

Voro,
Maternità
ed

Infanzia,
della
Gioventù
italiana
del

Littorio,
del

Patronato
naz1onale
e

della
Crode
Rossa'
ita-

liana
(legge
18

giugno
1931,
n.

856,
e

Jteglo
decreto
22

set-

tembre
1932,
n.

1637)
.

.

.

.

50

Spese
per
la

istituzione
ed
11

funzionamento
degli
uffici
di

collocamento.
(Regio
decreto-legge
15

novembre
1928,
nu-

mero
2762,

convertito
nella
legge
24

giugno
1929,
n.

1181,

modificato
dal
Regio
decreto-legge
19

novembre
1931,
n.

1615,

convertito
nella
legge
26

maggio
1932,
n.

740,
e

Regio
decre-

to
6

dicembre
1928,
n.

3222)
.

.

.

51

Spese
per
11

funzionamento
delle

Commissioni
provinciali

istituite
per
l'esame
degli
atti
relativi
agli

accertamenti
dei

contributi
sindacali
obbligatori
e

per
la

definizione
dei
ri-

corsi
(articoli
6

e

92

del

Regio
decreto
27

luglio
1928,
nu-

mero
1802)
.

a

'

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

52

Erogazione
degli
interessi
maturati
sui
titoli
provenienti
dal-

l'investimento
della
quota
della
soppressa

Associazione
na-

zionale
per
la

prevenzione
degli
infortuni
sul
lavoro
desti-

nata
a

spese
per
i

servizi
dell'Ispettorato
corporativo
(arti-

colo
2

del
decreto
ministeriale
31

agosto
1932)

.

.

.

cooo

1.899.000
-

20.000.000
-

per

memorta 86.805
-

62.086.805
-

N

Visto,
d'ordine
di

Sua
MaestA
11

Re

d'Italia,

Imperatore
d'Etiopia:

II

Afinistro
per
le

finanze:
DI

REVEI.,



1980 24-v-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 117

e-- -oooo-o - -oom e ooone
T.co 5^ E E o o ooooo
a== oooooë o ooooo ooooo

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-XVI, n. 555.
Sistemazione del personale addetto alla Biblioteca ed all'Uf-

Scio telegrafico e cifra del Ministero dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Atuministrazioni dello Stato, e le
sue successive integrazioni e inodificazioni;
Veduto il R. decreto 24 settembre 1931, n. 1234, con cui

sono stati approvati i ruoli organici della pubblica sicurezza;
Veduto il R. decreto 0 gennaio 1930, n. 37, concernente il

ruolo oganico dell't'fticio telegratico e cifra del Ministero
dell'interno;
Veduto il R. decreto-legge 27 ginguo 1937, n. 1058, conver-

tito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2615, con cui sono stati
approvati i ruoli organici del personale dell'Amministrazione
teivile dell'interno, e le successive sne modifienzioni;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'assoluta necessitA ed urgenza di provvedere alla

sistemazione del personale addetto alla Riblioteen, nonchè di
quello addetto all'Ufficio telegrafico e cifra del Ministero del-
l'interno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta el Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo organico del personale di gruppo C de1PAmmini-
strazione civile dell'interno sono istituiti due posti di « Coa,
diutore addetto alla Biblioteca » assegnati al grado 9• del

gruppo C.

Art. 2.

Il numero dei posti di archivista capo dell'Amministrazione
civile dell'interno, di cui alla tabella annessa al II. decreto-
legge 27 giugno 1937, n. 1058, è ridotto da 81 a 80, e quello
dei posti di impiegato di Polizia di 1. classe, di cui alla ta-
bella annessa al It. decreto 21 settembre 1931, n. 1234, è rin
dotto da 82 a $1.

Art. 3.

La nomina ai posti istituiti con l'art. 1 è conferita, a scelta
del Ministro, fra il personale del gruppo C dell'Amministra-
zione dell'interno che, a giudizio unanime del Consiglio di
amministrazione, possieda tutte le qualità necessarie per
l'eqiletamento delle funzioni inerenti ai posti medesimi, e
che abbia almeno compiuto un periodo di servizio di ruolo

superiore a venti anni oppure abbia una anzianità comples,
siva superiore ad otto anni nei gradi 11° e 10° del gruppo C.

'Art. 4.

L'art. 2 del It. decreto 6 gennaio 1936, n. 37, è sostituito
dal seguente:
« Il titolare del posto di direttore dell'Ufficio telegrafico

e cifra del Ministero dell'interno è nominato, a scelta del Mi-



24--V-1938 (XVI) - GAZ2ETTA UFFICIALE DJCL REGNO D'ITALIA - N. 117 1981

nistro, fra gli impiegati del grado 96 del gruppo C del afini-
stero stesso, forniti di anzianità di grado non inferiore a tre
anni.

« Il titolare del posto di vice direttore de1PUfficio predetto
è nominato, a scelta del Ministro, fra il personale di ruolo
delle Amministrazioni statali, che abbia almeno compiuto un
periodo di servizio di ruolo superiore a 15 anni.

« La nomina a direttore e a vice direttore dell'Ufficio tele-
grafico e cifra è, inoltre, subordinata al giudizio unanimo del
Consiglio di amministrazione del personale sull'idoneità dei
prescelti alPespletamento delle funzioni inerenti ai posti pre-
detti ».

Art. 5.

Il presente decreto avrA effetto dal primo giorno del mese
auccessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ßciale del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è

autorizzato a presentare, di concerto con il Minist1'o per le
finanze, il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei d'e-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

yisto, il Guardasigfili: SoLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 397, foglio 127. -- MANCml.

I

REGIO DEORETO 1• marzo 1938-XVI, n. 556.

. Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto della
Pederazione nazionale fascista delle Casse di risparmio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ ()ELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto-legge 12 agosto 1937, n. 1757, con
il quale è stato revocato il divieto di inquadramento sindacale
delle Casse di risparmio e degli Enti equiparati;
Vista la domanda con la quale la Confederazione fascista

delle aziende del credito e dell'assicurazione ha chiesto che
sia concesso il riconoscimento giuridico alla Federazione

nazionale fascista delle Casse di risparmio e che sia approvato
il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo regola-

mento 1• luglio 1926, n. 1130, la legge 20 marzo 1930, n. 200,
e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Rentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretafio di Stato per le cör-

porazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a nofma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento lo Inglio 1926, n. 1130, nonchè della legge 5 febbraio
).931, n. 163, alla Federazione nazionale fascista delle Casse

di risparmio, aderente alla Confederazione fascista delle
aziende del credito e delPassicurazione, e ne è approvato lo
statuto secondo il testo annesso al presente decreto e firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nelPart. 6 del Nostro decreto
16 agosto 1934, n. 1386, sono applicabili anche nei confronti
della Federazione alla quale viene concesso il riconoscimento
giuridico con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1• marzo 1938 - Anno XVÌ

.VITTORIO EMANUELE

USSOLINI -· LANTINI«
Visto, il Guardasigif ff : SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 2mmaggio 1938 · Anno XVI
atti del Governo, registro 397, toptio 3. - AIANCINI.

I

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle Çasse di risparmio.

TITOLO PRI310.

Costituzione - ßcopi • Competenza.

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti della legge 8 aprile 1926, n. 563,
e successive norme integrative e modificative, è costituita con
sede in Roma la Federazione nazionale fascista delle Casse di
risparmio.
La Federazione ha la rappresentanza degli appartenenti

alle categorie per le quali è costituita.
Fanno parte della Federazione gli Enti ed Istituti assisten-

ziali da essa eventualmente costituiti a norma dell'art. A
della legge 3 aprile 1926, n. 563.
La Federazione continua l'azione dell'Associazione nazio-

nale fra le Casse di risparmio italiane - costituita con deli-
berazione del secondo Congresso delle Cusse di risparmio
tenutosi in Torino nel settembre 1911 - che cessa la sua

attività in seguito al disposto inquadramento sindacale delle
Casse di risparmio.

Art. 2.

La Federazione aderisce alla Confederazione fascista delle
aziende del credito e dell'assicurazione, a norma e nej in
delle disposizioni di legge in vigore, mantenendo la propria
autonomia secondo il disposto dell'art. 7 della legge 5 feb-
braio 1934, n. 163, e conseilvando i singoli Istituti federati
le caratteristiabe e l'indipendenza nelle funzioni loro attri-
buite dalla legislazione sulle Casse di i parmio (testo unico
25 aprile 1029, n. 907) e dai rispettivi loro statuti.

Art. 3.

La Federazione, in relazione ai fini della previdenza e del
risparmio assegnati agli Istituti r ppresentati dalla legik
slazione sulle Casse di risparmio, si ropone:

a) di curare gli interessi generali degli Enti rappresen-
tati all'intento di favorirne lo sviluppo tecnico ed et imedeo
in armonia con l'interesse superiore della Nazione e delfa
sua attistà produttiva ¡
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b) di studiare i problemi economici e sociali relativi alle
categorie rappresentate;

c) di procedere alla stipulazione di contratti collettivi di
lavoro e di accordi per il regolamento dei rapporti economici
collettivi che interessino le categorie rappresentate;

d) di raccogliere e di elaborare tutti gli elementi, le

notizie ed i dati relativi a questioni interessanti gli Enti
rappresentati; di prestare ad essi consulenza ed assistenza;
di promuovere, attuare o concorrere all'attuazione di qual-
siasi iniziativa la quale tenda all'incremento e al perfeziona.
mento di essi, e all'assistenza e all'educazione tecnica, morale
e nazionale dei loro dipendenti;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti le categorie inquadrate nelle Corporazioni ed in

tutti i Consigli, Enti ed Organi, in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi o dai regolamenti, o richiesta da par-
ticolari disposizioni;

f) di facilitare, sempre nei limiti della propria compe-
tenza, l'azione che l'Istituto di credito delle Casse di rispar-
mio Italiane, eretto in ente morale con R. decreto 24 otto-

bre 1921, n. 1546, modificato con II. decreto 10 maggio 1928,
n. 1298, può svolgere nei confronti degli altri Enti rappre-
sentati dalla Federazione stessa;

g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano ad
essa demandate da leggi o regolamenti o da altre disposizioni.

Tirot.o sEcoxoo.

Soci.

'Art. 4.

Possono far parte della Federazione i
1• le Casse di risparmio ordinarie con le gestioni annesse

a norma dei propri statuti, comprese quelle del credito fon-
diario e del credito agrario e con gli Istituti di credito fon-
diario e di credito agrario costituiti dalle Casse di risparmio
o da queste finanziati o amministrati;

2° i Monti di pegni di 16 categoria;
8° l'Istituto di credito delle Casse di risparmio italiane,

e l'Istituto federale delle Casse di risparmio delle Venezie,
con la propria Sezione di credito agrario.
Le Casse di risparmio inoltre e l'Istituto federale delle

Casse di risparmio delle Venezie, per le loro gestioni di
eredito fondiario o di credito agrario e gli Istituti di credito
fondtario ed agrario di eni al numero 1 del comma prece-
tlente, faranno parte altresi delle rispettive Federazioni di
categoria, costituite fra gli Enti esercenti il credito fondiario
ed il credito agrario.

Art. ii.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla Federazione dalle Casse di risparmio e dagli altri Istituti
tli cui ai on. 2 e 3 del .precedente articolo, e deve contenere
la dichiaiazione esplicita di accettare tutte le norme del

presente statuto, nonchè i regolamenti e le altre norme che
in base agli statuti siano anche in avvenire emanate, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori,
li quelli suppletivi che fossero deliberati a norma delle dispo-
sizioni di legge o degli statuti, e ad osservare scrupolosa-
nente la disciplina sociale.
La domanda di ammissione a socio delle Casse di risparmio
he abbiano concorso alla costituzione degli Istituti di credito
ondiario o di credito agrario di cui al n. 1 dell'art. 4, o

partecipino all'amministrazione o al finanziamento degli
Estituti stessi, si intenderà comprensiva degli Istituti me-
lesimi.

Art. G.

Sull'ammissione dei soci decide il presidente della Fede-

razione, sentito il Comitato esecutivo.
Contro la negata ammissione, l'Ente interessato ha diritto

di ricorrere al presidente della Confederazione e, in ultima
istanza, al Ministro per le corporazioni, nel termine di trenta
giorni dalla comunicazione delle rispettive decisioni.

Art. 7.

L'iscrizione a -socio impegna l'Ente a tutti gli effetti di
legge e statutari.
L'iscrizione sale per cinque anni consecutivi e s'intende

tacitamente rinnovata per egual tempo, per periodi succes-
sivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto di
dimissioni.
Le dimissioni non sono valide, se non sono comunicate a

mezzo di lettera raccomandata almeno tre mesi prima della
sendenza del quinquennio in corso, computabile dalla data

dell'iscrizione o della tacita rinnovazione.

Art. 8.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, for parte
contemporaneamente di Associazioni di fatto costitune per
gli stessi scopi sindacali.

Art. 9.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 7;

b) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi pree
visti dalle norme disciplinari del presente statuto;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 10.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente con i versamenti dei contributi obbli-
gatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire alla Federazione tutti gli

elementi, le notizie ed i dati che siano da essa richiesti,
nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività ai principii

dell'ordinamento corporativo fascista, ad osservare tutte le
disposizioni ed istruzioni impartite nei limiti della rispettiva
competenza, dagli organi direttivi della Federazione, e ad
osservare scrupolosamente e lealmente gli obblighi derivanti
dal presente statuto e dalla disciplina sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti, a norma di legge, alla piena

osservanza delle clausole dei contratti collettivi di lavoro
e degli accordi economici stipulati dalla Federazione, o dalla
Confederazione, nell'ambito delle proprie competenze, deb-
bono informare la Federazione di tutte le controversie che

sorgono fra essi ed i lavoratori dipendenti sia nell'appli-
cazione delle clausole stabilite dai contratti e accordi pre-
detti, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di
lavoro.

TITOLO TERZO.

Organi della Pederazione,

Art. 11.

Sono organi della Federazionel
a) l'Assemblea generale;
b) il Comitato esecutivo)
ç) il presidente,
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Assemblea generale.
Art. 12.

L'assemblea generale è costituita dai rappresentanti degli
Enti associati, ciascuno dei quali nomina, per ogni convo-
cazione, il suo rappresentante, scegliendolo fra i propri ammi-
nistratori. Gli Istituti di credito fondiario e di credito agra.
rio di eni al n. 1 de1Part. A potranno nominare un proprio
rappresentante.
L'assemblea si riunisce ordinariamente una volta all'anno

e straordinariamente quando lo richiedano circostanze spe-

ciali o no faccia domanda motivata un terzo degli Enti
associati, in seguito ad invito del presidente della Federa-

zione contenente indicazione degli argomenti da trattare, spe-
dito almeno quindici giorni prima della adunanza.
L'assemblea è valida in prima convocazione, quando sia

presente un numero di membri che rappresentino almeno la
metà degli 11nti associati e non meno di un terzo dei capitali
amministrati (patrimonio e depositi) complessivamente da tut-
ti gli Enti medesimi; in seconda convocazione, da tenersi dopo
un'ora da quella fissata iper la prima convocazione, l'as-
semblea è valida, quando sia presente un numero di membri
(he rappresentino almeno un quarto degli Enti associatie non
meno di un quinto dei capitali di cui sopra.
Ogni Este rappresentato nell'assemblea ha diritto ad un

voto.
Le deliberazioni devono essare prese a maggioranza nsso-

luta dei voti dei rappresentanti presenti e dei capitali ammi-
nirtrati (patrimonio e depositi) dagli Enti rispettivi.
E' ammessa la facoltà di delegare il voto, ma ogni rappre-

sentante non può avere più di due deleghc.
L'assembles:
a) elegge il presidente della Federazione, che rimane

in carica per tre anni ed è rieleggibile. La nomina del pre-

sidente deve essere approvata a termini di legge;
b) nomina i membri del Comitato esecutivo di sua spet-

tanza;
c) elegge tre sindaci, 11 cui mandato dura un anne;
d) determina le direttive generali per il conseguimento

degli scopi assegnati alla Federazione, ed esprime par-ri e
formula voti sulle questioni di maggiore importanza riguar-
danil l'attività della Federazione stessa e gli interessi delle
categoric da essa rappresentate;

e) delibera sulla eventuale applicazione di contributi
auppletivi degli Enti assoaiati;

f) delibera sulle relazioni morali ed economiche dei diri-
genti della Federazione ed approva il conto consuntivo

annuale della Federazione, entro il 30 aprile di ciascun anno;
g) delibera i provvedimenti in materia disciplinare a

norma dell'art. 30 del presente statuto;
h) decide sui ricorsi contro i provvedimenti disciplinari

di sospensiono adottati dal Comitato esecutivo;
i) approva le modificazioni da apportarsi al presente

rtatuto, a norma delPart. 31.

Comitato esecutivo.

Art. 13.

11 Comitato esecutivo è composto del presidente della Fede-
razione e di 10 membri, nominati dagli Enti soci della Fede-
razione c dall'assembles. Durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
I membri del Comitato devono essere scelti fra gli ammi-

nistratori degli Enti assodati stessi.
llanno diritto alla nomina di un rappresentante gli Enti

associati i cui capitali amministrati ammontino a più di un

miliardo di lire. Il numero dei rappresentanti sarà di due
per gli Enti i cui capitali siano superiori a due miliardi e
di tre per quelli che amministrino capitali superiori ai quat-
tro miliardi.

IIa, inoltre, diritto alla nomina di un rappresentante PIsti-
tuto di credito delle Casse di risparmio italiane.
L'assemblea nominerà poi nel proprio seno gli altri membri

necessari per il completamento del Comitato stesso, sceglien.
doli tra i rappresentanti degli Enti soci della Federazione.
Il Comitato esecutivo elegge fra i suoi membri due vice-

presidenti.
Quando uno dei componenti il Comitato, per qualsiasi

ragione, cessi dalPultleio che copriva presso PEnte rappre-
sentato, ovvero, senza giustificato motivo, non intervenga
a tro sedute consecutive del Comitato, decadrà dalla nomina.
La decadenza è dichiarata dal Comitato e PEnte o l'assem-

blea nella sua prima adunanza provvederà a sostituirlo.
Ogni membro del Comitato esecutivo dispone di un voto.

Art. 14.

Il Comitato esecutivo è convocato dal presidente di regola
una volta al mese, straordinariamente quando lo creda neces-
sario o quando ne facciano richiesta almeno sei dei suoi
membri.
La convocazione avviene mediante lettera spedita almeno

cinque giorni prima dell'adunanza.
In caso d'urgenza la convocazione potrà avvenire telegra-

ficamente.

Art. 15.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) determinare i criteri, informatori dei contratti col-

lettivi di lavoro e degli accordi economici che devono essero
stipulati dalla Federazione a norma dell'art. 3, lettera c)

b) deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,
il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede 11
Comitato esecutivo può delegare al presidente la facoltà di
introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che fossero
nccessarie in seguito ad osservazioni della autorità tutoria
in sede di approvazione del suddetto bilancio;

c) predisporre il conto consuntivo annuale delin Fede-

razione da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;
d) formulare le proposte da sottoporre alPassemblea;
e) <seguire i deliberati dell'assemblea;
f) provvedere alle nomine o designazioni, di cui alPart. 8

lettera c) del presente statuto;
g) nominare una Consulta tecnica costituita da Direttori

degli Enti associati, nonchè altre eventunii Consulte per lo
studio di particolari problemi. 11 funzionamento di tali
Consulte sarà disciplinato con norme emanate dal Comitato
esceutivo;

h) provvedere in materia disciplinare a norma dell'ar-
ticolo 29 del presente statuto;

i) decidere sui licorsi contro la censura di cui all'art. 28;
I) deliberare il regolamento sullo stato giuridico ed il

trattamento economico dei dipendenti dalla Federazione e

le loro attribuzioni;
m) deliberare la nomina del direttore, dei funzionari e

del personale dipendente dalla Federazione, ed ogni altro
provvedimento anche disciplinare, riguardante il personale
stesso;

n) csercitare in genere tutte le altre attribuzioni che per
il presente statuto non siano di competenza delPassemblea
o del presidente.
Il Comitato esecutivo delibera a maggioranza di voti con

la presenza di almeno otto membri oltre il presidente,
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Presidente.

Art. 16.

. Il presidente è il capo della Federazione e la rappresenta.
Oura l'osservanza della disciplina negli ullici dipendenti.
Convoca e presiede le adunanze del Comitato esecutivo e

dell'assemblea. DA esecuzione alle deliberazioni del Comitato
esecutivo. Provvede nei casi d'urgenza, uditi, ove lo ritenga
opportuno, i vice presidenti, salsa la ratifica degli organi
competenti. E' di sua esclusiva competenza la cura dei rap-
porti della Federazione con le superiori autorità politiche,
amministrative e sindacali. Egli può delegare alcune sue

attribuzioni e la firma per gli atti di ordinaria amministra-
zione ad uno dei vice presidenti, o ad altri membri del Co-
mitato esecutivo. Le delegazioni riguardanti i rapporti con
le superiori autorità devono essere fatte caso per caso.

TIToLO QUARTO.

Organizzazione periferica.

Art. 17.

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Federazione rag-
gruppa gli Enti associati in Sindacati provinciali o inter-
provinciali, con competenza territoriale uguale a quella delle
Unioni della Confederazione.
Nelle cennate zone di circoscrizione provinciale od inter-

provinciale in cui gli Enti associati non raggiungano il
numero di 3 non si farà luogo alla costituzione del Sindacato.
Il presidente della Federazione in tal caso nominerà un

delegato a rappresentare localmente la categoria con tutti i
poteri e le funzioni spettanti al Sindacato ed agli organi
di questi.

Art. 18.

I Sind'acati provinciali o interprovinciali, quali organi lo-
cali della Federazione, assolvono a tutti i compiti inerenti alla
rappresentanza sindacale della categoria nell'ambito della
loro competenza territoriale.
In particolare spetta ai Sindacati:
a) di procedere alla stipulazione dei contratti collettivi

di lavoro ed agli accordi economici collettivi, su delega della
Federazione, giusta quanto prescrive l'art. 27;

b) di adottare deliberazioni su tutte le questioni la cui
trattazione sia stata ad essi affidata o delegata dalla Fede-
razione;

c) di provvedere alla nomina di rappresentanti locali
presso Enti, organi o commissioni quando tale rappresen-
tanza sia richiesta od ammessa ai sensi di legge per le cate-
gorie inquadrate.

Art. 19.

Organi del Sindacato provinciale o interprovinciale sono:
a) il Direttorio;
b) il presidente.

Art. 20.

Il Direttorio è composto dai rappresentanti degli Enti
associati della circoscrizione del Sindacato, scelti fra gli
amministratori degli Enti stessi.
Ogni Ente ha diritto alla nomina di un rappresentante

qualora amininistri capitali fino a 500 milioni; di due rap-
presentanti qualora amministri capitali stiperiori ai 500
milioni e di tre qualora amministri capitali superiori al
miliardo.

I rappresentanti durano in carica tre anni e possono essere
confermati.
Spetta al Direttorio di coadiuvare il presidente nello svol-

gimento delle proprie funzioni.

Art. 21.

Il presidente del Sindacato è nominato dal Direttorio. Dura
in carica un triennio ed è rieleggibile. La sua nomina deve
essere approvata dal presidente della Federazione.
Egli presiede il Direttorio ed adempie a tutte le altre

funzioni che gli siano attribuite dalla legge, dal presente
statuto e dalle deliberazioni della Federazione.
Per la trattazione di questioni e vertenze interessanti gli

Enti aventi sede nelle provincie comprese nella circoscrizione
del Sindacato interprovinciale, quando il numero dei dipen-
denti dagli Enti stessi raggiunga nella provincia il numero
di quaranta, il presidente del Sindacato nominerà per ciascu-
na provincia un suo rappresentante.

Art. 22.

Per le circoscrizioni dove esistano o siano costituite Fede-

razioni delle Casse di risparmio, a termini del testo unico

25 aprile 1929, n. 967, sulle Casse di risparmio, il Comitato
esecutivo delibererà - d'accordo con la Confederazione -
le norme per il coordinamento dell'attività di dette Federa-
zioni con quella dei Sindacati provinciali o interprovinciali.

TITOLO QUINTO.

Patrimonio sociale, Amministrazione e bilanci.

Art. 23.

Il patrimonio della Federazione è costituito:
a) dal patrimonio netto della Associazione nazionale fra

le Casse di risparmio italiane risultante al momento della
sua cessazione:

b) dalle somme di denaro, dai valori, dai beni mobili
ed immobili, che, a qualunque titolo, oneroso o gratuito,
siano acquisiti dalla Federazione;

c) dal fondo di garanzia costituito a norma dell'art. 5
della legge 3 aprile 1926, n. 5G3, e successive variazioni.

Ogni anno, allegato al rendiconto consuntivo, dovrà essere
presentato all'Assemblea generale, per l'approvazione, l'in-
ventario del patrimonio compilato secondo le norme della
legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 21.

Le entrate effettive della Federazione sono costituite t
a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi

ad essa spettanti;
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali;
c) dai contributi volontari straordinari o rimborsi even-

tuali di spese.
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono sta-

biliti a norma delle disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929,
n. 749.
Una parte dei prosenti dei contributi spettanti alla Fede-

razione deve essere annualmente prelevata a norma del,
l'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive varia-
zioni, per costituire il fondo di garanzia di cui alla lettera o)
dell'articolo precedente.
Per Pimpiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari

dovranno seguirsi le disposizioni, di cui alPart. 27 della
legge 18 gennaio 1934, n. 293.
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'Art. 25.

Le spese sono obbligatorie e facoltative.
Sono spese obbligatorie :

a) le spese generali (personale, affitto, riscaldamento,
illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
tasse, indennità di viaggio, trasporti, ecc.), le spese per
Porganizzazione sindacale e per l'assistenza agli Enti as-
sociati;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopo-
Javoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, della Gio-
Ventù Italiana del Littorio, del Patronato nazionale per Pas-
sistenza sociale;

c) le altre spese dichiarate obbligatorie da leggi, rego-
lamenti o determinazioni delle competenti autorità.
Tutte le altre spese sono facoltative ed il loro ammontare

complessivo non potrà eccedere, in nessun caso, il 20 ¶,
delle entrate effettive ordinarie della Federazione.
Dette spese facoltative debbono avere per oggetto servizi

di interesse delle categorie rappresentate.

Art. 26.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui alPar-
ticolo 29 3ella legge 1b gennaio 1934, a. 293, dovranno osser-
varsi e norme di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali respon-

sabilità del presidente e delle al tre persone contemplate negli
articoli 43, 44 e 45 della predetta legge.

TITOLO SESTO.

Regolamento dei rapporti di lavoro
e dei rapporti economici collettivi.

Art. 27.

La Federazione stipula i contratti collettivi di lavoro e

gli accordi per il regolamento dei rapporti economici col-
lettivi eventi emcacia per le categorie rappresentate.
I contratti collettivi di lavoro, aventi efficacia nella cir-

coscrizione di due o più sindacati provinciali o incerprovin-
ciali, sono firmati dal presidente della Federazione quale
legale rappresentante di essa o da persona munita di man-
dato speciae.
Quelli aventi emencia nell'ambito della circoscrizione di

un solo Sindacato possono essere firmati dal presidente del
Hindacato stesso, o da altra persona indicata nella delega
di cui al comma seguente.
In questa seconda ipotesi, però, i contratti debbono essere

previamento autorizzati dal presidente della Federazione
restando poscia la definitiva stipulazione di essi condizionata
alla delega del presidente stesso.

TiroLo seTTimo,

Congresso.

Art. 28.

Ogni cinque anni o allorquando l'assemblea riterrà oppor-
tuno di indire una speciale assise per discutere problemi
di eccezionale importanza attinenti alle funzioni della pre-
videnza, del credito e del risparmio, gli Enti associati ver-
ranno riuniti a Congresso.

La decisione della convodazione, la scelta dei temi e della
sede del Congresso spettano all'assemblea od, in caso d'ur-
genza, al Comitato esecutivo.
Il Congresso è costituito, agli effetti del voto, dai rappre-

sentanti di ciascun Istituto espressamente alPuopo delegati
e scelti tra i propri amministratori o funzionari dirigenti..
Possono però intervenire al Congresso, senza voto dell-

berativo, altri amministratori e funzionari dirigenti degli
Enti associati.

TITOLO OTTAVO.

Disposizioni disciplinari.

IArt. 29.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura agli Enti che non ottemperino agli obblighi loro
imposti dal presente statuto, dalle norme, istruzioni e delibe-
razioni della Federazione e degli organi superiori.
La censura motivata deve essere comunicata per iscritto

all'Ente interessato, il quale può ricorrere contro di essa al
Comitato esecutivo della Federazione nel termine di 30 giorni
dalla comunicazione.

'Art. 30.

II Comitato esecutivo ha facoltà di applicare la sospen-
sione da ogni attività sociale per un periodo non superiore
a tre mesi all'Ente il quale violi gli obblighi a lui derivanti
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal presente statuto,
nonchè dalle istruzioni e deliberazioni della Federazione
e degli organi superiori.
La sospensione può essere altrest applicata agli Enti

che dopo la censura non si uniformino alle direttive loro
impartite, o siano recidivi nelle mancanze che dettero luogo
all'applicazione della censura.
Prima di applicare la sospensione debbono essere conte-

stati älPEnte, con lettera raccomandata, gli addebiti, asse-
gnandogli un termine non minore di otto giorni, per presen-
tare le giustificazioni.
Trascorso il detto termine, il Comitato esecutivo provve-

derà con deliberazione motivata, da comunicarsi alPEnte
interessato, che ha diritto di farsene rilasciare copia inte-
grale. Contro di essa egli potrà presentare ricorso all'assem-
blea nel termine di 30 giorni da11a comunicazione.

"Art. 31.

L'assemblea generale ha facoltà di deliberare la espulsione
di un Ente dalla Federazione :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nelParticolo precedente;

b) per compimento di atti che abbiano arrecato nocu-

mento agli interessi morali o materiali della Federazione;
c) per manifestazioni compinte in qualsiasi occasione,

che pongano PEnte in condizioni di incompatibilità con le
direttive generali del Governo.
Prima di usare della facoltà di cui sopra, il presidente

della Federazione dovrà contestare alPEnte gli addebiti nei
modi previsti dalParticolo precedente.
L'espulsione non libera PEnte dall'obbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Contro il provvedimento di espulsione PEnte interessato ha

facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione e, in
ultima istanza, al Alinistero delle corporazioni, nel termine
di 30 giorni dalla comunicazione.
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'Art. 32.

Il Comitato esecutivo della Federazione ha facoltà di

applicare, con deliberazione motivata, la censura ovvero la

sospensione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non
superiore a tre mesi, ai dirigenti dei Sindacati provinciali
o interprovinciali i quali non ottemperino con la dovuta

diligenza, oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle

leggi e dai regolamenti dello Stato, nonchè dalle istruzioni
e deliberazioni impartite dalla Federazione nelPambito della
sua competenza.
Contro il provvedimento di censura o di sospensione l'in-

teressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
zioni, per il tramite della Confederazione.
I provvedimenti di cui al presente articolo potranno essere

adottati solo dopo che sia stata fatta per iscritto specifica
contestazione degli addebiti, e sia trascorso il termine di
almeno dieci giorni per le eventuali discolpe e giustificazioni,
che dovranno essere presentate pure per iscritto.

Art. 33.

Il Comitato esecutivo delibera la denuncia al Ministero
delle corporazioni dei dirigenti dei sindacati provinciali o
interprovinciali nei riguardi dei quali occorra disporre la
revoca dalla carica e dalle funzioni perchè recidivi nelle man-
canze che diedero luogo a provvedimenti disciplinari o perchè
compiano atti che rechino nocumento agli interessi morali e
materiali dell'organizzazione od azioni contro l'onore o che
dimostrino difetto di senso morale o di sentimento nazionale;
p si rendano comunque incompatibili con la carica ricoperta.

TrrOLO NONO.

Disposizioni generali.
Art. 31.

Le modificazioni al presente statuto saranno deliberate
dall'assemblea generale a maggioranza assoluta di voti dei
presenti e dei capitali amministrati dagli Enti da essi rap.
presentati.
In casi eccezionali e di particolare urgenza, le modifiche

potranno essere deliberate dal Comitato esecutivo.
E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

con decreto Reale, ai sensi di legge.

Art. 33.

Per quanto non è previsto dal presente statuto si appli-
cheranno le norme generali delle leggi e dei regolamenti dello
Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Impergtore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DECRETO 17 marzo 1938-XVI, n. 557.
Iliconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto della

Federazione nazionale fascista dei lavoratori dipendenti da Casse
di risparmio ed Enti assimilati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto il Nostro decreto-legge 12 agosto 1937, n. 1757, con
il quale è stato disposto l'inquadramento sindacale, unita-
mente alle Casse di risparmio ed agli Enti equiparati, anche
del relativo personale dipendentej

Vista la domanda in data 11 ottobre 1937, con la quale
la Confederazione fascista dei lavoratori delle aziende del
credito e dell'assicurazione ha chiesto che sia concesso il
riconoscimento giuridico alla Federazione nazionale fasci-
sta dei lavoratori dipendenti da Casse di risparmio ed Enti
assimilati, e che sia approvato il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo rego-

lamento 1° luglio 1926, n. 1130, la legge 20 marzo 1930, nu-
mero 206, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1• luglio 1926, n. 1130, nonchè della legge 5 feb-
braio 1934, n. 163, alla Federazione nazionale fascista dei
lavoratori di:pendenti da Casse di risparmio ed Enti assimi-

lati, aderente alla Confederazione fascista dei lavoratori
delle aziende del credito e dell'assicurazione, e ne è approvato
lo statuto secondo il testo annesso al presente decreto e fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto
16 agosto 1934, n. 1387, sono applicabili anche nel confronti
della Federazione alla quale viene concesso il riconosci-

mento giuridico con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI<
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 2 maggio 1938 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 397, foglio 4. -- MANCINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista del lavoratori

dipendenti dalle Casse di risparmio ed Enti assimilati.

TIToto r>nnro.

Costituzione - ßcopi . Competenza,

Art. 1.

'Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e successive norme integrative e modificative, è costituita,
con sede in Roma, la Federazione nazionale fascista dei las
voratori dipendenti dalle Casse di risparmio ed Enti assi-
milati.
Essa ha la rappresentanza, nell'ambito della sua compe-

tenza territoriale, degli appartenenti alle categorie per le

quali è costituita.
La Federazione aderisce, in armonia col disposto dell'ar,

ticolo 7 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla Confedera-
zione fascista dei lavoratori delle aziende del credito e del,
l'assicurazione.
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Fanno parte della Federazioneili Enti ed Istnuti assi-
htenziali da essa eventulmente costituiti a norma delParti-
kolo i della legge 3 aprile 1926, n. 063.

[Art. 2.

La Federazione, nelPambito della propria competenza, al
propone:

a) di curare la tutela generale delle categorie per cui
è costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
in armonia con l'interesse generale della Nazione e della
sua attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere i problemi economici e so-
þiali relativi alle categorie stesse;

c) di procedere alla stipulazione di contratti collettivi
di lavoi•o e di accordi per il regolamento dei rapporti eco-
nomici collettivi che interessino le categorie rappresentate;

d) di promuvere, attuare o concorrere alla attuazione
di qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare l'assistenza,
l'educazione tecnica, morale e nazionale dei soci, nonchè
l'incremento ed il miglioramento della produzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti le categorie inquadrate, nelle Corporazioni e in
tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti o sia richiesta od
ammessa;

f) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie
e dati relativi a questioni interessanti l'attività delle cate-
gorie inquadrate;

g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano ad
essa demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni
delle competenti autorità e della Confederazione.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione rag-

gruppa i propri soci in uno o più Sindacati interprovinciali.
La' Federazione potrà raggruppare i propri soci anche in
Sindacati nazionali.

ITOLO SECONDO4

ßoci.

'Art. 3.

Per far parte della Federazione in qualità di soci occorre:
a) aver compiuto gli anni diciotto;
b) essere cittadini italiani;
c) apipartenere alle categorie rappresentate;
d) essere di buona condotta morale e politica;
e) essere in possesso di tutti gli altri requisiti che siano

prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato.
Gli stranieri che posseggano i requisiti di cui alle lettere

a). c), d), e) e che abbiano residenza in Italia da almeno dieci
anni, possono esservi ammessi come soci, ma non possono
essere nominati ad alcuna wrica o funzione direttiva.

'Art. 4.

La domanda di ammissione a socio deve essere formulata
su apposito modulo da rimettersi al segretario del Minda-
cato interprovinciale per il tramite del Sindacato provin-
ciale.
La domanda deve contenere:
a) cognome, nome e paternità del richiedente;
b) domicilio;
c) età e luogo di nascita;
d) titolo ,di studio e findicazione dell'azienda dove il

lighiedente è occupato;

e) dichiarazione di aver preso visione del presente sta-
tuto e di quelli delle Associazioni di grado superiore ed ac,
cettare gli obblighi che ne derivano.
Coloro che sono iscritti al P.N.F. devono indicare anche
il numero della tessera dell'anno in corso e la data di iscri,
raone,

rt. 5.

DelPammissione dei soci decide 11 iregretario del Sind&
cato interprovinciale.
Qualora questi non ritenga di accogliere la domanda, à

tenuto a riferirne entro un mese dalla data di presentazione
al segretario della Federazione che decide sentita la Giunta
esecutiva.
Contro la negata ammissione l'interessato ha 11 diritto

di ricorrere alla Confederazione e, in ultima istanza, al
3finistero delle corporazioni,

art. 6.

La domanda di iscrizione impegnal 11 socio a tutti gli ef•
fetti di legge e statutari.
L'iscrizione vale per tre anni consecutivi, e si intende ta-

citamente rinnovata per uguale tempo, per periodi succes-
sivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto di
dimissioni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera roccomandata almeno tre mesi prima della scas

denza del triennio in corso computabile dalla data di iscri-
zione o di tacita rinnovazione,

art. 7.

I koci non possono, sotto pena di espulsione, far parte
contemporaneamente di Associazioni di fatto costituite per
gli stessi scopi sindacali,

Art. 8,

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali perö non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 6;

b) per espulsione, deliberata per i mitivi e nei modi pre.
Visti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione,

rt. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta, ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbliga.
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato provinciale tutti

gli elementi, notizie e dati che siano da esso richiesti neL
I'ambito delle sue attribuzioni, o per disposizioni di orga,
nismi stiperiori. .Tali comunicazioni debbono rimanere ri
servate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività produttive

ai principi dell'ordinamento corporativo fascista; ad os

servare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite nei li
miti della rispettiva competenza, dagli organi direttivi dells
Federazione; ad osservare, altresl, scrupolosamente e leal
mente gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla
disciplina sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti a norma di legge alla piens

osservanza delle clausole dei contratti collettivi e degli ac
cordi economici sti ulati dalla Federazione o dai suoi Sin
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dacati e dalla Confederazione, debbono informare il Sinda-
cato provinciale di tutte le controversie che sorgono tra essi
e i loro datori di lavoro sia nell'applicazione delle clausole
stabilite dai contratti collettivi e dagli accordi economici,
sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di lavoro.
I rapporti nell'interesse dei soci con le Associazioni dei

datori di lavoro e dei lavoratori per questioni comunque
attinenti ai compiti della Federazione sono mantenuti, esclu-
sivamente, per il tramite del Sindacato interprovinciale.

TTTOLO TERZO.

Sindacati periferici.

Art. 10.

I soci della Federazione sono riuniti in Sindacati inter-

provinciali ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2.
In corrispondenza dei Sindacati interprovinciali di cate-

goria, saranno costituiti Sindacati provinciali di categoria.
I Sihdacati provinciali, nell'ambito della propria circo-

scrizione, partecipano di diritto con una loro rappresen-
tanza alla stipulazione dei contratti collettivi di lavoro che
interessano le categorie comprese nella circoscrizione della
Provincia per cui sono costituiti.
Per la costituzione di ciascun Sindacato provinciale, oltre

a,ll'assenso preventivo della Federazione, sarà necessario

che gli inscritti raggiungano almeno il numero di quaranta.
Il segretario del Sindacato provinciale sarà eletto dal-

l'assemblea dei segretari dei Sindacati comunali e dei fidu-
ciari dei gruppi di specializzazione di categoria e sarà coa-

diusato da un Direttorio di tre membri eletti dalla stessa

assemblea.
Il segretario del Sindacato provinciale - la cui elezione

deve essere ratificata dal segretario del Sindacato interpro-
Vinciale - ed i membri del Direttoi·io durano in carica tre

anni e sono rieleggibili.
La Federazione determinerà le norme che devoho regolare
il funzionamento dei singoli Sindacati.
In ogni Comune, compreso nella circoscrizione del Sin-

dacato provinciale ove siano almeno venti iscritti, saranno
costituiti Sindacati comunali e, nelPambito degli stessi,
gruppi corrispondenti alle specializzazioni di categoria.
I gruppi di specializzazione di categoria sono formati da

n!meno 15 dipendenti, appartenenti ad una stessa attività
aziendale.
Qualora il Sindacato comunale non si possa costituire, i

lavoratori del Comune parteciperanno alla formazione del

Sindacato del Comune più vicino.
I lavoratori appartenenti al Sindacato comunale o ad

gruppo d'i categoria saranno convocati in assemblea per la

elezione del segretario del Sindacato o del fiduciario di grup-
po e per l'esame dei problemi di carattere locale interessanti
la categoria. Tali assemblee saranno convocate dal segre-

tario della Delegazione provinciale e presiedute dal segre.
tario stesso o da un suo delegato.
Il segretario del Sindacato comunale ed il fiduciario di

gruppo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
La loro elezione dovrà essere ratificata dal segretario del

Sindacato interprovinciale.

'Art . 11.

I Sindacati interprovinciali, quali organi locali della Fe-
derazione, assolsono a tutti i compiti inerenti alla rappre-

sentanza sindacale della categoria nell'ambito della loro

competenza territoriale,

In particolare spetta ai detti Sindacati:

a) di provvedere alPammissione dei soci;
b) di procedere alla stipulazione dei contratti collettivi

di lavoro e degli accordi economici cdllettivi;
c) di adottare deliberazioni su tutte le questioni la cui

trattazione sia stata ad essi affidata o delegata dalla Fede-
razione;

d) di provvedere alla nomina di rappresentanti locali
presso enti, organi o commissioni quando tale rappresen-
tanza sia richiesta od ammessa ai sensi di legge per le ea-

tegorie inquadrate;
e) di adottare le misure disciplinari di cui al titolo

VIII del presente statuto;
f) di provvedere alPassistenza e all'istruzione profes-

sionale dei soci.

Nello svolgimento dei propri compiti i Sindacati si avvale
gono dei servizi e dell'assistenza dell'Unione interprovinciale.

Art. 12.

Sono organi del Sindacato interprovinciale:
a) l'assemblea;
b) il Direttorio;
c) il segretario del Sindacato.

Art. 13.

L'assemblea del Sindacato interprovinciale è costituita dal

segretari dei Sindacati provinciali e dai membri dei Diret-
tori dei Sindacati stessi.
L'assemblea è convocata, almeno una volta Panno, dal

segretario del Sindacato che la presiede, dietro autoris-

zazione del segretario della Federazione, sentito il parero
del segretario dell'Unione.
Ogni partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto.

L'assembles :

a) approva l'attività svolta dal Sindacato;
b) delibera su quanto riguarda gli interessi locali della

categoria ;
c) elegge il segretario ed 11 Direttorio del Sindacato,

Art. 14.

Il I)irettorio del Sindacato interprovinciale è composto
di un numero di membri variabile da 3 a 5 e dura in carica

tre anni.
La determinazione dei membri suddetti sarà fatta dal-

l'assemblea in base al numero degli iscritti e ad eventuali
particolari esigenze organizzative del Sindacato stesso.

Fa, altrest, parte del Direttorio un membro designato
dalla locale Sezione dell'Asocolazlone nazion le mutilati ed

invalidi di guerra tra gli appartenenti alle categorie inq tar
drate nel Sindacato.

Spetta al Direttorio:
a) di condiuvare il segretario del Sindacato nello svol-

gimento dell'attività sindaeale;
b) di deliberare sulle convocazioni dell'assembles del

Sindacato;
c) di deliberare sui provvedimenti disciplinari attribaiti

alla sua competenza, a norma del titolo VIII del presente

statuto;
d) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri dell'assema

blea, con riserva di ratifica da parte di questa;
e) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dalle leggi, dal presente statuto, dalle
istr ezioni e deliberazioni su eriori.;
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Art. 15· ma del presente articolo, eserciterà i poteri e le funzioni

che gli siano attribuite o delegate dal segretario della Fe-

Per le modalit} di riunione delPassemblea e del Diret-
torio del Sindacato interprovinciale, per la disciplina delle
sedute e per le votaziopi saranno osservate le norme stabi- TrroLo omaro.
lite, rispettivamente, per il Consiglio e la Giunta esecutiva
della Federazione. Organi della Federazione.
Le altre n9rme eventualmente occorrenti per le riunioni,

eier,ippi, e deliberazioni saraAno st,abilite dalla Giunta esecu- Art. 20.

tiva dellayederazione' Sono organi della Federazione :

FArt. 16.

Il segretario del Sindacato interprovinciale, eletto da11a
assemblea, dura in carica tre anni.
La sua elezione deve essere ratificata dal segretario della

Federazione, sentito il parere del segretario dell'Unione.
Il segretario del Sindacato presiede l'assembles ed il DI-

rettorio del Sindacato stesso ed adempie a tutte le altre

funzioni che gli siano attribuite dalla legge, dal presente
statuto e delle deliberazioni della Federazione.

'Art. 17.

Il Sindacato interprovinciale è tenuto a fornire agli or-
genismi superiori tutti gli elementi, notizie e dati che siano
da essi richiesti nell'ambito delle loro attribuzioni.
11 Sigdacato è tenuto, altreal, ad osservare tutte le di-

sposizioni ed istruzioni impartite, nei limiti della propria
competenza, dagli organismi predetti.

TITOLO QUARTQ.

Sindacati nazionali.

Art. 18.

La Giunta esecutiva della Federazione potrà delibei•are
che siano costituiti Sindacati nazionali corrispondenti alle
specialità dei singoli rami di produzione.
I Sindacati nazionali raggruppano i soci in relazione al-

l'appartenenza alla categoria per la quale il Sindacato è
costituito.
Le deliberazioni relative alla costituzione di Sindacati

nazionali sono soggette alla approvazione del Ministero del-
le corporazioni, al quale debbono essere trasmesse dalla
Confederazione con le eventuali osservazioni.
Ciascun Sindacato nazionale è retto da un segretario

coadiuvato da un Direttorio composto di tre membri, oltre
un rappresentante della Associazione nazionale mutilati e
invalidi di guerra, designato dall'Associazione stessa tra

gli appartenenti alla categoria. Il segretario ed i mergbrl
elettivi del Direttorio sono eletti dai segretari dei Sindacati
interprovinciali dello rispettive categorie ogni tre anni, Pot
sono essere confermati,
La elezÌone del segretario deve essere ratificata dal Mini-

stero delle CQrporagoni. La ratifica è chiesta dal presidente
della Confederazione.

'Art. 19.

Il Sindacato nazionale ha il compito di esaminare i pro-
blemi particolari tecnici ed economici relativi alla categoria
per la quale è costituito, di formulare voti e proporre riso-
lnzioni agli organi direttivi deBa Federazione.
Il Direttorio del Sindacato nazionale potrà inoltre pren-

dere deliberazioni só questioni che gli siano sottoposte dalla
Giunta esecutiva o dal segretario della Federazione.
11 segretario del Sindacato nazionale, oltre a provvedere

a quanto di sua competenza in relazione ai precedenti com-

a) Passemblea;
b) il Consiglio;
c) la Giunta esecutiva;
d) il segretario.

Wesembles.

Art. 21.

L'assemblea è formata dai segretari dei Sindacati nazio-
nali e dei Sindacati interprovinciali, e da due delegati di
ciascun Sindacato interprovinciale designati dal Direttorio
del Sindacato stesso, nonchè dai dirigenti degli Istituti as-
sistenziali eventualmente costituiti dalla Federazione e ri-

conosciuti a norma di legge.
Fanno altrest parte dell'assemblea i componenti 11 Con-

siglio della Federazione.
I sindaci partecipano di diritto all'assemblea senza voto

deliberativo.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal segretarlo

della Federazione ogni tre anni mediante avviso spedito
almeno quindici giorni prima della riunione, ed in via stra-
ordinaria ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio o
la Giunta esecutiva della Federazione.
L'avviso deve contenere Pordine del giorno, Pindicazione

del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare. E' ammessa la convocazione, nei casi d'urgenza,
con preavviso di giorni cinque.
Le adqqanze di assemblea sono vglide, ip prima copvo-

cazione, quando sia presente o rappresentata 4Imeno la meçà
di coloro che hanno diritto di partecipgryi. Trascqrsa un'ora
da quella fissata nelPavviso Passemblea si inknderà costi-
tuita in seconda convocazione e sarà valida purchè il nu-
mero degli intervenuti non sia inferiore ad un quinto del

componenti l'assemblea.
Ogni partecipante alPassemblea ha diritto ad un voto.

2 ammessa la facoltà di delegare il voto, ma ogni parteci-
pante non puð avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. Il presidente delFassembles etebilisce il sistema di
votazione. Le deliberazioni concernenti persone si prendono
a scrutinio segreto.
In caso di parità prevale il voto del presidente dell'assem-

bles, salvo che la votazione sia avvenuta per scrutinio se•

greto, nel qual caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

complitano nel numero necessario a ren
ale Padunan-

za, ma non nel numero dei votanti.
Nessuno può parlare su argomenti non segnati all'ordine

del giorno salvo contraria deliberazione delPassemblea.

Art. 22.
L'assemblea:

a) esprime pareri e formula voti sulle questioni di maga
giore importanza riguardanti Pattività della Federazione e

gli interessi delle categorie da essa rappresentate;
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b) delibera sulle relazioni morali ed economiche dei diri-
genti della Federazione;

c) elegge il segretario della Federazione ed i membri del
Consiglio;

d) adempie a tutte le altre attribuzioni che le siano de-
ferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello
ßtato e dagli organismi superiori.;

Çonsiglio.

Art. 23.

Il Consiglio è composto del segretario della Federazione
e di un numero di membri non inferiore a tre e non superiore
a nove, eletti ogni tre anni dalPassemblea.
Il numero dei membri elettivi del Consiglio sarà determi·

nato dall'assemblea la quale, quando nel seno della Federa-
zione siano stati costituiti, a norma dell'art. 18, Sindacati
nazionali, determinerà, altresì, in quale proporzione i mem-
bri stessi debbano appartenere a ciascun Sindacato nazio-
male.
I sindaci partecipano alla riunione senza voto deliberativo.
Il Consiglio si riunisce ordinariamente una volta all'an-

no, straordinariamente quando il segretario lo ritenga op-
portuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi
componenti o dai sindaci. Ciascun membro del Consiglio ha
diritto ad un voto.
Per la validità delle sedute è necessaria in prima convo-

cazione la presenza di almeno.la metà dei membri. In se-

conda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora di di-
stanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la riunione
sarà valida purchè il numero degli intervenuti non sia infe-
riore ad un quarto dei componenti il Consiglio.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-

soluta dei voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto
del segretario.

Art. 24.

Spetta al Consiglio lo svolgimento di ogni azione resa ne-
'cessaria per il conseguimento dei fini statutari e per l'appli-
cazione delle direttive tracciate dall'assemblea.

In particolare spetta al Consiglio :
a) di eleggere nel suo seno i componenti della Giunta

esecutiva;
b) di nominare, per einsenn esercizio finanziario, un col•

legio di tre sindaci effettivi e due supplenti, i quali devono
essere scelti secondo, le norme di cui all'art. 23 della legge
18 gennaio 1934, n. 203;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno, ani
resoconti morali e finanziari del segretario e della Giunta
esecutiva e sul conto consuntivo della Federazione;

d) di deliberare sulle modifiche del presente statuto;
el di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sottopo-

sto al suo esame dalla Giunta esecutiva;
f) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dal-

le leggi, dai regolamenti o dalle disposizioni delle competen
ti autorità.

Giunta esecutica.

Art. 25.

La Giunta esecutiva è composta dal segretario della Fede-
razione che la presiede e da tre memhvi nominati dal Consi-
plio nel suo seno, oltre eLe da nu rappresentante dell'Asso-
ciazione nazionale mutilati e invalidi di guerra designato
dalla stessa Associazione tra gli appartenenti alle categorie
inquadrate nella Federazione.

I componenti della Giunta esecutiva durano in carica tre
anni e þossono essere confermati.
Alle riunioni della Giunta esecutiva possono partecipare,

senza voto deliberativo, i sindaci.
La Giunta esecutiva si riunisce, su convocazione del se-

gretario, almeno una volta al mese ed, inoltre, ogni qual-
Volta lo ritenga necessario il segretario stesso.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione
a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi.
Gli avvisi dovranno contenere l'indicazione del luogo,

giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza il predetto termine potrà essere ridotto
a due giorni.
Per la validità delle adunanze della Giunta esecutiva è

necessaria la presenza di almeno metà dei membri oltre il
segretario.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.
I membri della Giunta esecutiva che si astengano, senza

giustificato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecutive
saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza è
pronunciata dalla Giunta esecutiva decorsi dieci giornidalla notificazione all'interessato della proposta di deca-
denza. Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso
ricorso al presidente della Confederazione e, in ultima
istanza, al Alinistero de11e comporazioni.

'Art. 26.

La Giunta esecutiva ha il conipito:
a) di curare il conseguimento di fini statutari della

Federazione in armonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede la

Giunta può delegare al segretario i poteri necessari per in-
trodurre nel bilancio stesso le modificazioni che fossero
richieste per l'approvazione del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare eventualmente l'applicazione dei con-
tributi suppletivi nei limiti e con le modalità stabilite dal
11. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

d) di deliberare sui criteri informatori dei contratti
collettivi di lavoro e degli accordi per il regolamento dei
rapporti economici collettivi che debbono essere stipulati
dalla Federazione;

e) di provvedere alle nomine e designazioni di cui als
l'art. 2 lettera e), del presente statuto;

f) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere b),
c), d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

g) di provvedere in materia disciplinare a norma del
titolo VIII del presente statuto nei confronti dei dirigenti
dei sindacati;

h) di prendere infine ogni altro provvedimento che non
sia di competenza di altri organi e che sia ad essa sotto-
posto dal segretario.
Le deliberazioni di eni alla lettera c) debbono essere adot-

tate con la maggioranza dei due terzi dei componenti in
carica.
In caso di nrgenza, la Ginnta eseentiva esercita tutti i

poteri del Consielio. In tal caso le deliberazioni adottate
sono soggette alla ratifica del Consiglio stesso nella sua

prima riumone.

La Giunta esecutiva ha facoltà di costituire per alenne
specialità dei singoli rami di produzione, organi tecnico-
economici a carattere interno, aventi il compito di esami-
vare i problemi particolari all'attività per cui sono costi-



tuiti e di formulare voti e proporre risoluzioni agli organi
direttivi della Fe erazione.
Le údlibèrazi ni rãÏútiŸe älÏa costitiliione dei etti orgâni

sono soggette all'approvazione del hiiiiistero delle corpo-
raziditi al quale devono èssere frosthedse dalla Confedera-
zione con le eventuali osservazioni.

,1n ogni caso la rapþresentanza legale spetta nei ralitiorti
esterni esclusivamente agli 'organi direttivi della Federa-

zione.

Regretario.
Art. 27.

,Il segretario è eletto Ëall'assembles.
Dura in carica tre afini ed è rieleggÏbilo.
Il segretµrio dirige e rappresenta la Federazione tantó

nei raµgor'ti interni che in quelli esterni, dà esecuzione
a lle deliberazioni dell'assemblea, del Consiglio e della Giunta
esecutiva, vigila e cura l'osservanza ella discÏplina, ade'm-
pie a tutte le altre funzioni che siano a lui aTildate dal pre-
sente statuto o che gli siano delegate dai coinpetenti rgani
sociali o dalla Confederazione.
Ë di diritto presidente dell'assemblea, Ëel ConsÏýlio é

della Giunta esecutiva.
La nomina del segretario diventa definitiva dopo l'ap-

provazione a termini di legge. L'approvazione è richiesta
dal presidente della Confederazione.

Art. 28.

Possono essere eletti alle cariche, socidi qqlcro che ap-

partengano a categorie rappresentate dalla Federazione o

che comunque ne siano l'espressione.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che, ove
necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai prece-
enti comma.
Coloro che sono nominati in sostituzione di membri ve-

nuti a mancare prima della scadenza rimangono in cariès
solo fino a quando vi sarebbero rimasti i membri he hanno
sostituito.
Tutti gli eletti aÍle cariche sociali possono essere, alla

scadenza, confermati, osservata peraltro Ín procedui•a éta-
bilita per le nomine a nornia dëi precedenti articoli,

TEfDLO SESTOi

Patrimonio sociale a Amministrazione - 11ilanch

Art. 29.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che, per aëqui-
sti, lasciti e donazioni o comunque vengano in possesso
della Federazione;.

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive variazioni.

All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-
sentato al Consiglio, a cura del segretario, l'inventario del

patrimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 30.

Le entrate della Federazione sond costituite:

a) dall'ammontare del contributi obbligatori e _supple-
tivi ad essa spettantij

b) dágli ihteressi attivi e dalle altre rendite patrimo,
Iliali;

c) dalle somäie da essa incassate per atti di liberalità
o per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, ven-
dite al piiliblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono ste-

biliti a norma delle disposizioni del R. decreto 4 aprile
1929, n. 749.
IJna parte dei proventi dei contributi spettanti alla Fe-

derazione deve essere annualmente prelevata e devoluta --

a norma dell'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-
cessive variazioni - a costituire il fondo di garanzia di cui
alla lettera c) dell'articolo precedente.
Per l'impiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari

dovranno seghirsi le disposizioni di cui all'art. 27 della

legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 31,

Böno spese obbligatorie:
a) le spese generali (þersönale, ficci, reewapp>µency,

illuminazione, cancelleria, gosta, telegrafd, telefóno, im,
poste, tasse indennità di viaggio, traiporti), le ppLese per
l'organizzazione äindacale, per l'ässistenza economica, so.

ciale, morale e reÈgionä, per l'educäliSne ñázi&nalë e per
Pistruzione professionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera napionale. Dopola-
voro, dell Opera nazionale ma nità e infanzia, della Gio-
ventù Italiana del Littorio, dél Patronato nazionale per
l'assistenza sociale;

c) le altre spese dichiarate obbligatorie da leggi, regos
lamenti o determinazioni delÏe cËmpetenti autorità.
Tutte le

,
altre spese sono facoltative, l'ammontare corn-

pÏessivo delle quali non potrà pccederep in nessun caúo, il
20 per cento delle entrate effettive ordinarie della Federa-
zione.

Dette spese facoltatÏve debbono avere per oggetto ser izi
od aflizi di pubblica utilità nell'interesse delle categorie
rappresentate.

'Art. 32.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate aõe

iáli, nonchè pet la formaziòne del biläheio grbientivò e

del conto consuntivo e degli altri atti e dochmenti di cui
aÏÏ'att. ¾ della legge 18 gennaio 1934, n. 203, dofí•aiinb
osservarsi le norme di cui alla legge medesima.
Le si:esse norite valgono anche þer in eventuali responsi-

bili.tà del segretario e delle altbe persone c4ntemplate negli
articoli 43, 44 e 45 della þredetta legge.

Art. 33.

La Federazione può accettare contributi straordinari pro-
venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali cond
tributi possono essere interamente erogati a determinati

scopi, purchè rientranti tra quelli per cui è costituita la
Federazione.

TrrOT-O SETIBIO.

Regolamento dei rapporti di lavoro

e dei rapporti economici collettivi,

Art. 34.

La Federazione stipula i contratti collettivi di lavoro e

gli accordi þer il regolamento dei rapporti economici col-
lettivi aventi efficacia per le categorie rappresentate.
I contratti collettivi di lavoro, aventi efficacia nella cir.

coscrizione di due o più Sindacati interprovinciali, song
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firmati dal segretario della Federazione quale legale rap-
preséptante di essa o da persona munita di mandato spe-
ciate. Quelli aventi efficacia nell'ambito di un solo Sinda-
pato, sono firmati dal segretario del Sindacato stesso o da
altra persona indicata nella delega di cui al comma se-

guente.
In questa seconda ipotesi, però, i contratti debbono essere

previamente autorizzati dal segretario deHa Federazione,
restando poscia la definitiva stipulazione di essi condizio-
mata alla delega del segretario stesso.

TrrOLO OTTAVO.

Disposizioni disciplinari,
Art. 35.

Il segretario del Sindacato interprovinciale ha facoltà di
applicare la censura ai soci che vengano meno ai doveri di
buoni cittadini italiani, che non osservino le clausole dei
contratti collettivi di lavoro o, comunque, non ottemperino
agli obblighi loro imposti dal presente statuto, dalle norme,
istruzioni e deliberazioni del Sindacato stesso e degli orga-
nismi superiori. La censura deve essere comunicata per iscrit-
to e deve essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Direttorio del Sindacato interprovinciale.

Art. 36.

Il Direttorio del Sindacato interprovincíale ha facolta di
applicare la sospensione da ogui attività sociale per un po-
riodo non superiore a tre mesi al socio il quale violi gli ob-
blighi ad esso derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello
Stato, dal presente statuto, noneLè dalle istruzioni e deli-
terazioni del Sindacato stesso e degli organismi superiori,
oppure dopo l'applicazione della censura non si uniformi
alle direttive eventualmente impartitegli. La sospensione prò
essere altresì applicata a caríco dei soci che aiano recidivi
nelle mancanze che dettero luogo all'applicazione della cen-

gura.
Prima di apiplicare la sospensione debbono contestarsi al

socio con lettera raccomandata gli addebiti dandogli un ter-
mine non minore di otto giorni per presentare le giustifi-
cazioni.
Trascorso il detto termine, il Direttorio del Sindacato in-

terprovinciale provvederà con deliberazione motivata da co
municare all'interessato che ha diritto di farsene rilasciare
copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrittiva
della libertA personale, la sospensione -- fino alla puublica-
zione della sentenza definitiva - deve essere applicata d'uf
ficio dal segretario del Sindacato interprovinciale se sia stato
emesso mandato di cattura; negli altri casi ò in facoltA del
Itirettorio del Sindacato stesso applicarla, avuto riguarda
alla misura e alla gravità dei fatti.
Contro íl provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro 15 gior-
mi, al segretario della Federazione, il quale deciderà, sen-
tita la Giunta esecutiva.

'Art. 37.
Il segretario della Federazione, su proposta del I)irettorio

del Sindacato interprovinciale, ha facoltà di deliberare, sen-
tita la Giunta esecutiva, la espulsione di un socio:

a) per revidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero pe: particolare gravità dei fetti
ind•ienti nell'articolo precedeute:

In per sentenza, passata °u giudiento, riportata .er i de-
litti di cui all'art. 8 del testo unico della legge comuaale e

provinciale approvato con II. decreto 3 marzo 1934, n. 383,
con le esclusioni previste dall'articolo stesso; ed, in genere,
per qualsiasi condanna, passata in giudicato, che importi
interdizione perpetua dai pubblici uffici o la libertà vigilata;

c) per compimento di atti che abbiano recato nocumento
agli interessi morali e materiali della organizzazione ;

d) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi altra
mancanza che dimostri difetto di sentimento nazionale o di
senso morale;

e) per manifestazioni compiute, in qualsiasi occasione,
che pongano il socio in condizioni di incompatibilità con lo
generali direttive del Governo.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, dovranno conte-

starsi al socio gli addebiti nei modi previsti dall'articolo pre-
cedente
L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio inscritto al P.N.F. saranno applicate le mede-

sime sanzioni disciplinari eventualmente adottate a cuo ca-

rico dal Partito.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha fa-

coltà di ricor ere al presidente della Confederazione e, in
ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 38.

La Giunta esecutiva della Federazione ha facoltà di ap-
plicare, con deliberazione motivata, la censura ovvero la so-

spensione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non
superiore a tre mesi, ai dirigenti dei Sindacati nazionali e
interprovinciali i quali non ottemperino con la dovuta dili-

genza, oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi e
dai regolamenti dello Stato, nonchè dalle istrnzioni e delibe-
razioni impartite dalla Federazione nell'ambito della sua

competenza.
Contro il provvedimento di censura o di sospensione l'in-

teressato ha diritto di ricorrere al Olinistero delle corporaa
zioni per il tramite della Confederazione.
I provvedimenti di cui al presente articolo potranno essere

adottati solo dopo che sia stata fatta per iscritto specifies
contestazione degli addebiti, e sia trascorso il termine di al-
meno dieci g,iorni per le eventuali discolpe e giustificazioni,
che dovranno essere presentate pure per isentto.

'Art. 39.

La Ginnta eseentiva delibera la denuncia al Ministero

delle corporazioni dei dirigenti dei Sindacati nazionali nei
riguardi dei quali occorra disporre la revoca dalla carica e

dalle funzioni perchè recidisi nelle mancanze che diedero luo-
go a provvedimenti disciplinari o perche compiano atti che
rechino noeumento agli interessi morali e materiali della
organizzazionc od azioni contro Ponore e che dimostrino di-
fetto di senso morale o di sentimento nazionale, o si ren-
dano comunque incompatibili con la carica ricoperta.
Quando tali mancanze siano commesse .dai dirigenti dei

Sindacati interprovinciali la revoca dalla carica e dalle fun-

zioni è disposta dalla Ginnta esecutiva. Contro tale prosva-
dimento l'interessato ha diritto di ricorrere al Ilinistero del-

le corporazioni per il tramite della Confederazione.

Trrorso NoNo.

Disposicioni varie e transitorie.

Art. 40.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal segretario, dalla Ginnta esecutiva o da un terzo dei com-

ponenti il Consiglio. In quest'ultimo caso esse debbono essere
formulate per iscritto e preventivamente comunicate al se-

gretario.
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Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare 11 Consiglio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei voti spet-
tanti ai componenti il Consiglio.
2 salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

p norma di legge.
Art. 41.

Il Ministro per le corporazioni potra nonsentire, ove le cir-
costanze lo richiedano, che le assemblee per le elezioni delle
ariche sociali siano indette per referendum.

Art. 42.

Per quant'altro non è previsto dal presente statuto si ap-
plicano le disposizioni dello statuto della Confederazione, le
d'eliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di legge,

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni::
LANTINI.

REGIO DECRETO 7 marzo 1938-XVI, n. 558.
Norme per l'attuazione del Ilegio decreto·1egge 29 maggio

1937-XV, n. 1267, contenente provvidenze a favore della produ·
zione serica per il quinquennio 1937•XV-1941-XX.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 29 anaggio 1937-XV, n. 1267,
contenente provvidenze a favore della produzione serica per
il quinquennio 1937-XV-1941-XX;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per la grazia e giustizia, per l'agli-
oltura e le foreste e per gli scambi e le valutej
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Uilicio serico italiano deve trasmettere all'Ente nazio-

nale serico al 1° e al 16 di ogni .mese un prospetto delle
autorizzazioni agli acquisti di bozzoli da esso rilasciate, a'
sensi de11'art. 1 del R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV,
n. 1267, alle ditte produttrici di seta e che hanno dato luo.
go, nella quindicina precedente, a contratti di compraven-
(11ta definiti con l'osservanza delle norme che regolano il
suo funzionamento per ciò che concerne la distribuzione de-

gli acquisti bozzoli.

Nel prospetto suddetto devono figurare le seguenti indi-
gazioni:

1• data del contratto di _comprovendita;
2• ente venditore ;
3° ditta acquirente;
4° quantità e qualità dei bozzoli contrattati.

Art. 2.

I produttori di seta tratta greggia semplice e addoppiata
e torta, anche se proveniento da bozzoli doppi, devono pre-
sentare all'Ente nazionale serico entro il 20 giugno di ogni

anno un prospetto dei bozzoli e delle sete à egi sono in
possesso alla data del 15 giugno sera dell'anno s>g. Il
prospetto deve contenere le seguenti indicazioni:

1° esistenza bozzoli, compresi i bozzoli doppi, dei rac-
colti degli anni precedenti, di produzione nazionale ed
estera;

2° esistenze di seta tratta greggia semplice e addoppia-
ta e torta girodotta in Italia con bozzoli nazionali dei rac-
colti degli anni precedenti o di provenienza estera o pro-
dotta in Italia con bozzoli di provenienza estera, con l'indi-
cazione del magazzino di deposito.

Art. 3.

I produttori di seta tratta greggia sempline, anche se

proveniente da bozzoli doppi, devono trasmettere all'Ente
nazionale serico, entro il 5 di ogni mese, a decorrere da
quello successivo all'entrata in vigore del presente decreto,
i seguenti dati riferiti al mese precedente:

1° bozzoli di produzione nazionale ritirati, specifican-
done la quantità, la provenienza e gli estremi del contratto
di acquisto;

2° bozzoli di produzione estera o dei possedimenti e co-
lonie ritirati, specificandone la quantità, la provenienza e

gli estremi del contratto di acquisto;
3° bozzoli eventualmente ceduti ad altre ditte produt-

trici ;
4° sete prodotte tanto con bozzoli nazionali quanto con

bozzoli esteri con i dettagli di quantità e qualità;
5° sete ottenute sia da bozzoli nazionali sia da bozzoli

esteri consegnate o apedite tanto alFestero che in Paese in
seguíto a .vendite;

6° sete tratte greggie semplici ottenute sia da bozzoli
nazionali sia da bozzoli esteri eventualmente passate ad al-
teriori la.vorazioni (torcitura o tessitura, ecc.) per proprio
conto, sia in stabilimenti eserciti in proprio, sia presso
terzi.

Art. 1.

La quota di integrazione di cui all'art. '4 del R decreto-
legge 29 noggio 1937-XV, n. 1267, sarà corrisposta all'e-
sportatore sulla quantità di seta effettivamente esportata.
Qualora le seta non sia allo stato greggio crudo o abbia

sublto una imbozzimatura, il suo peso sarà riportato a

quello a greggio crudo, deducendo la carica o bozzima e/o
aggiungendo la eventuale perdita per purga.
La determinazione del peso allo stato crudo della seta do-

vrà essere stabilita da una prova ufficiale di analisi. Sono
esenti dall'analist le sete organzino e trama spedite in ma-
tassa e i erespi di seta, per i quali ultimi si calcolerà la
deduzione per imbozzimatura nella misura fissa del 6 % del

peso netto.
Quando non sia stata eseguita l'analisi ufficiale di cui

al precedente 20mma, si procederà d'ufficio alla deduzione
del 15 % del peso netto e non verrà tenato calcolo della
eventuale perdita per purga.

Art. 5.

La anísura della quota di integrazione di cui all'art. 4
del It decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267, sarà sta-
bilita mensilmente con riferimento alla media aritmetica
dei prezzi realizzati nel onese per la seta tratta greggia
semplice nelle Borse sete di New York e Yokohama.
Il calcolo della media di cui al precedente comma sarà

fatto sulle quotazioni di chiusura delle borse predette di
tutti i giorni del mese nei quali funzionino entrambe, per la
qualità base, titolo 13-15 denari, e per i seguenti periodi di
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censegna: an€se in oorso, 2• mese dopo quello in eerso, 5•
niese, dopo quello in corso.
La anisura della quota di integtszione per la seta tratta

greggia semplice sarà ipari alla differenza fra il valore di
riferimento determinato ai sensi delPart. 2 del R. decre.
to-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267, e la niedia di cui ai
iprecedenti comma, diminutta, quando si tratti di vendite
a destinazione delle Americhe, di L. 4 per chilogrammo.
La misura della quota di integrazione per le altre qua-

lità di prodotti sarà ottenuta applicando le variazioni pre-
Viste all'art. 5 del R. decreto-legge 20 smaggio 1937, un-
unero 1207, alla quota base di integrazione calcolata come
dal comma precedente.
La traduzione in lire italiane delle quotazioni in dollari

e yen sarà effettuata: quella in dollari al cantbio ufficiale
g'iornaliero del dollaro in Italia, quella in yen attraverso
le quotazioni giornaliere di tale valuta in live sterline al
cambio ufficiale giornaliero di queste in Italia.

'Art. 6.

Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto
con i Ministri per le finanze e per gli scambi e le valute,
sentito l'Ente nazionale serico, sarà stabilita, con le nor-

me di cui all'art. 5, la misura delÌe quote Ili Ìntegrazione
da assegnare alle varie qualità di prodotti oggetto delle
vendite effettuate in ciascun mese.

Art. 7.

La gnota di integrazione spettante per una partita di mer-
ce venduta, in relazione al contenuto in seta, è quella sta-
bil'ita per il mese nel quale è stata stipulata la vendita,
quali che siano le date di consegna della merce.
Per i contratti che prevedono consegne frazionate nel

tempo il pagamento delle quote di integrazione sarà ese-

guito dopo effettuata l'ultima consegna.
Qualora una vendita di seta tratta greggia semplice o ad-

doppiata e torta, di filati di doppio, di schappe, di bour-
rette, sia in tutto o in parte stornata, la quota di integra-
zione da assegnare in occasione di altra vendita successi.
a degli stessi prodotti effettuata dal medesimo venditore,
sarà, fino a concorrenza di una quantità pari a quella pri-
ma non consegnata, la minore fra la quota fissata per il
mese nel quale fu stipulata la prima vendita e quella fissata
per il mese nel quale è stipulata la vendita successiva.
Gli eventuali annullamenti o storni totali o parziali di

vendite dovranno essere comunicati all'Ente nazionale se.
rico entro tre giorni dalla loro conclusione.

Art. 8,

Le denuncie dei contratti di vendita delle partite per le
quali il venditore concorre all'assegnazione della quota di

integrazione, devono essere presentate o giungere all'Ente
naz'ionale serico entro tre giorni, compresi i festivi, dalla
loro stipulazione.
I contratti stipulati precedentemente al 30 gingno 1937 e

denunciati all'Ente nazionale serico entro il 5 luglio 1937,
saranno considerati, agli effetti della misura della quota di
integrazione, come stipulati nel mese di giugno 1937.

'Art. 9.

La domanda diretta ad ottenere la quota di integrazione
per i prodotti serici esportati deve essere presentata, su ap-
posito modulo, all'Ente nazionale serico, unitamente alla
denuncia del contratto di vendita e, separatamente, per
ciascun contratto,

La domanda ptesentata per la þrima tendita deve edare
accompagnata da un certificato dell'Ufficio provinciale del-
le c rporazioni comprovante la composizione legale e rappre-
sentanza della ditta o società aspirante alla quota di inte-
grazione.
Il certificato deve contenere espressa dichiarazione che

le indicazioni relative alla 'rappresentanza risultano da at-
ti legali in possesso dell'Ufficio e non da semplice denuncia
delle parti. Nelle domande successive deve eshere richfa-
math gnella ani fu unito il certificato.
Eventuali successive niodifiche aflà composizione e È!¾

legale rappresentanza predetta devono essere immediata-
mente notificate all'Ente nazionide serico e hanno effetto
per i pagamenti non ancora disposti all'atto della regolare
notifica.
I pagamenti effettuati mediante versamento su conto cor-

rente postale intestato alla ditta beneficiaria sono liberato-
ri per l'Ente nazionale serico.

Krt. 10.

La spedizione all'acquirente estero della sets tratta greg.
gia semplice e addoppiata e torta, compresi i filati di dop-
pio, deve essere ettettuata a mezzo di uno stabilimento di
stagionatura delle sete del Itegno, sotto l'osservanza delle
norme seguenti:

a) la seta deve essere depositata presso uno dei pre-
detti stabilimenti per le operazioni di assaggio, classifica-
zione, stagionatura, pesatura ed eventuali analisi;

b) dopo le operazioni di controllo di cui alla lettera a)
la seta non potrà essere estratta dal locali dello stabili-
mento di stagionatura presso cui è stata depositata se non

per essere consegnata o spedita direttamente dallo stabili-
mento al compratore.
Qualora il venditore intenda ritirare la seta depositata

saranno considerate nulle le operazioni di controllo ese-

guite ai fini del presente decreto;
c) la seta tratta greggia semplice deve essere utsogget-

tata alle prove previste dalla Codifienzione degli « usi inter-
nazionali » oppure a quelle previste per i controlli secondo
il sistema del « sedplano ».

Le ispezioni al seriplano dovrtinno essere eseguite presso
l'apposito laboratorio istituito dall'Ente nazionale serico al
quale i campioni delle sete verranno tí•asmessi a cura degli
stabilimenti di stagionatura.
La classificazione in gradi sarà fatta secondo le tabelle

contenute nei decreti Ministeriali 7 maggio 1934 e 14 apri-
le 1935, emanati per l'applicazione del R. decreto-legge 8
marzo 1934, n. 337, concernente i premi alla seta tratta;

d) sulla seta tratta greggia addoppiata o torta saran-

no effettuati quet controlli che l'Ente nazionale serico ri.
terrà necessari a stabilire la conformità della anerce alle

specificazioni stipulate nel contratto di vendita. Gli even-
taali assaggi saranno eseguiti secondo le norme della Co-
dificazione degli « usi tuternazionali ».
Le spese per la esecuzione dei controlli e per la consegna

o spedizione della seta sono a carico del venditore salvo
eventuale rivalsa verso il compratore secondo gli nsi .vi.
genti nel luogo del contratto e le pattuizioni, contrattualL

Art. 11.

Le spedizioni all'acquirente estero delle partite di pro-
dotti serici di cui all'art. 5 del R. decreto-legge 29 mag.
gio 1937-XV, n. 1267, non considerate al preced·ente art. 10,
possono essere effettuate direttamente dal .venditore sotto
l'osservanza delle seguenti norme:

a) due giorni prima della spedizione il venditore deve
inviare all'Ente nazionale serico un prospetto dal quale ri-
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sultino specificatamente: le anarche, il numero dei singoli
colli e il loro contenuto; lo spedizioniere al quale la merce

sarà affidata per la spedizionej la dogana di, uscíta dal
Regno;

b) effettuata la spedizione il venditore deve rimettere
all'Ente nazionale serico una distinta dettagliata della aner.

ce che ne forma oggetto, specificando per ogni singolo ar-
ticolo il contenuto in seta allo stato greggio crudo e in fila-
ti di cascami di seta allo stato naturale; l'eventuale carica
e ogni altro dettaglio riguardante la composizione del pro.
dotto, con allegati un prospetto specificante la composi-
ztone di ogni tessuto o articolo contenuto nella spedizione,
ed un campione di ciascuno di essi.
E' in facoltà dell'Ente nazionale serico di far procedere

al controllo della spedizione e all'analisi dei campioni dei
prodotti esportati allo scopo di accertarne la quantità e
la composizione.
Le spese di analisi sono a carico della ditta venditrice.

Art. 12.

Per le sete tratte greggie semplici di titolo pari o infe-
riore ai 70 denari che saranno assoggettate alle prove se-

tondo le norme « usi internazionali » anzichè a quelle
secondo il sistema del « seriplano » con le norme di cui al
precedente art. 10, sara liquidata una quota di integrazione
inferiore di L. 2 per chilogrammo a quella mensilmente
stabilita a norma del precedente art. 6.
Le sete tratte greggie semplici che alle operazioni di

controllo eseguite a norma del precedente art. 10 diano ri-
sultati inferiori ai limíti minimi previsti nelle tabelle di
classificazione contenute nei decreti Ministeriali 7 maggio
1934 e 14 aprile 1935. emanati per l'applicazione del IL de-
cretoJegge 8 marzo 1934, n. 337, non saranno ammesse a

beneliciare della quota di integrazione.

Art. 13.

La concessione della particolare facilitazione prevista
dall'art. 5, conima terzo, per le vendite a destinazione delle
Americhe, è subordinata alle seguenti condizioni:

a) per tutti indistintamente 1 prodotti elle le svendite
siano state denunciate come destinate alle Americlie e le

spedizioni che ad esse si riferiscono siano ettettuate da porti
italiani ed a destinazíone diretta delle Americlie;

b) per le sete tratte greggie semplici dirette agli Stati
dell'America Settentrionale che esse, se di titolo pari o in-
feriore ai 70 denari, abbiano subito l'íspezione al seriplano
di cui alla lettera c) del precedente art, 10, e siano prepa-
rate con zettatura incrociata e confezionate in pacchi e in
balle da Kg. 60 circa.

A rt. 14.

Per la definitiva assegnazione della quota di integrazione
11 venditore deve presentare all'Ente nazionale serico la
seguente docunientazione:

a) una copia del contratto di vendita firmata da entrambi
i contraenti per le vendite di seta tratta greggia semplice
e addopp'iata e torta e per quelle di filati di doppio e di
tilati di cascami di seta. Per le vendite degli altri prodotti
la copia del contratto potrà essere sostituita da una copia
del foglio di commissione;

b) una dichiarazione dalla quale risultí in quale sta-
bilimento la anerce è stata prodotta, con quali materie pri-
ane, e il periodo di produzione;

c) per la seta tratta greggia °semplice e addoppinta e

torta e per i filati di doppio, un certífiento dello stabilimen-
to di stagionatura presso il quale la seta è stata depositata
per le prove e per la spedizione, dal quale risultino la data
di deposito e quella di spedizione al compratore, e i risul-

tati delle eventuali prove di assaggio e stagionatura ese-

guite dallo stabilimento stesso o presso il laboratorio di
ispezione delPEnte nazionale serico.
A prova dell'avvenuta spedizione all'estero delle anerci

svendute, i .venditori devono presentare alPEnte nazionale
serico, per tutti indistintamente i prodotti, la copia della
fattura anunita del visto di uscita o di avvenuto imbarco
della Regia dogana, la conferma doganale di uscita della
anerce dal Regno, compilata sui anoduli predisposti dalPEn-
te nazionale serico, e tutti gli altri documenti di esporta-
zione che verranno indicati dalPEnte predetto.
L'Ente nazionale serico, in base alla dichiarazione di cui

alla lettera b) del presente articolo, ai contratti di com-
pravend'ita dei bozzoli trasmessigli in copia a norma del-
Part. 6 del R. decreto-legge 15 aprile 1937, n. 812, alle co-

anunicazioni pervenutegli dall'Ufficio serico italiano ai sen-
si delParticolo 1 del presente decreto, e ad ogni altro mezzo

di prova che esso riterrà di richiedere, accerterà che i boz-
zolt utilizzati provengano dai raccolti nazionali e che gli
stessi siano stati acquistati dagli Enti ammassatori alle
condizioni previste dai Regi decreti-legge 15 aprile 1937, nu-
mero 812, e 29 maggio 1937, n. 1267.
L'Ente nazionale serico sulla base dei doenmenti preken-

tati e degli accertamenti compiuti pro.vvede alla classifi-
cazione dei prodotti ed alla assegnazione della quota di in-
tegrazione.

Art. 13.

Per tutto gnanto rignarda Papplicazione delle norme don·
tenute negli articoli 4, 10, 12, 14 del presente decreto, l'En-
te nazionale serico potrà chiedere l'assistenza di apposita
Commissione tecnica consultiva composta:

1° dal direttore della Regia stazione sperimentale per
la seta di Mílano;

2° dal direttore del Regio istituto tecnico industriale di
Como ;

3° da nn rappresentante della Federazione nazionale fa-
scista degli industriali della seta; °

4° da un rappresentante della Federazione nazionale fa-
scista dei lavoratori dell'industria tessile.
La Conunissione sarà presieduta dal direttore della Regia

stazione sperimentale per la seta.

Art. 1G.

L'Ente nazionale serico terrà apposite scritture, distin-
tamente per ciascun esercente di filanda, dalle quali pos-
sano desumersi le quantità di bozzoli acquistati o quelli tila-
ti, le quantità di seta prodotte e quelle «vendute e consegna-
te, nonchè le rimanenze.
L'Ente stesso annoterà in appositi registri le domande

per la concessione della quota di integrazione in ordine cro-
nologico e con numero d'ordine continuativo e senza inter-
ruzione da mese a mese.

Sugli stessi registri saranno indicati, per einsenna doman-
da, le quantità di seta consegnate e l'ammontare delle quo-
te di integrazione assegnate. Nei registri dovranno essere
indicati i motivi per i quali la quota di integrazione sia sta-
ta eventualmente non concessa.

L'Ente nazionale serico dovrà inoltre raccogliere, in ap-
posito registro, i prospetti dimostrativi (uno per ciascuna

domanda) della liquidazione delle quote di integrazione, con
i conteggi e dati relativi, comp11andoli a madre e figlia so-

vrapposti con sistema a ricalco.
La bolletta figlia sarà rilasciata al beneficiario della

quota di integrazione.
Il giorno 1° e 'il giorno 16 del mese l'Ento nazionale se-

co deve trasmettere al 311nistero delle corpornzioni, Di-
rezione generale dell'industria, ed al 31inistero delle finan-
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ke, Ragioneria generale dello Stato, un prospetto contenen-
te il riassunto delle operazioni relative ai pagamenti delle
quote di integrazione compiuti entro la quind'icina prece-
XIeute.

Art. 17.

LEute nazionale serico prossede al pagamento delle quo-
te di integrazione mediante ordinativi tratti al nome dei
creditori sugli ord'ini di accreditamento clie saranno emessi
3 suo favore.
Un rendiconto dei pagamenti eseguiti in ciascun trime-

stre verrà trasmesso entro la prinia decade del Juese succes-

sivo al 31inistero delle corporazioni.

Art. 1S.

Le denuncie di tutte ind'istiutamente le vendite di seta :
tratui greggin winplice e alldoppinta e totta, liiali di dop-
pio conipresi, sia all'interno che all'estero, di cui all'art. 6
del H. decreto-legge 20 maggio 1937, n. 1267, devono essere

etiettuate quindicinalmente, e devono essere presentate o

pervenire all'Ente naz'ionale serico rispettivamente entro il
5 e il 20 di ogni mese, coi dati riferentisi alla quindicina
precedente.
Nella dennneia dovranno essere indicati: la data della

vendita; la quantità e la specie della merce venduta; il no-
me e la regidenza dell'acquivente; l'epoca di consegna; il
prezzo di vendita; le condizioni eventuali di pagamento e

ogni altra condizione speciale el e possa incidere sul ricavo.
Le dennneie di cui al presente articolo sono indipendenti

da quelle effettuate agli effetti delle quote di integrazione
per la esportazione dei prodotti serici.

Art. 19.

Per l'esercizio delle facoltà di cui al presente decreto,
l'Ente naz'ionale serico è investito dei più ampi poteri di
indagine e di controllo.

Art. 20.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pul licazione nella Garretta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta utfidale delle leggi e
dei decreti del HeAno d'Italia, mandando a cliiun<1ue spet-
ti di osservarlo e di faHo osservare.

Dato a Bonia, addì T inarzo 1938 - Anno XVI.

YlTTOlno E3fANUELE.

MESSidhi - LANTINI - DI REVEL - SOLMI
- RossoNI - G UARNERI,

Vi10. 17 G'ivrrlosigilli: Snull.
Jtegistrato a!!« (or/e dei conti, aridt 19 maggio 19'N - Anno XVI
AUi del Governo, registro 397, foglio 101 -- MANCINI.

REGTO DECRETO 14 gennaio 1939-XYI, n. 559.
Di liiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Gio-

vanni Battista, in Letino (Campobasso).
N. 5.59. R. decreto 14 gennaio 1988, col quale, sulla pro-
Iposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, siene provved'uto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita di S. Giovanni Battista, con sede in Letino
(Canipobasso).

Visto, il Cuant si.ittli: SOLMI.
RaúMato alla Corte dei cudi, addl 30 aprile 1935 - Anno XVI

REGIO DECRETO 18 aprile 1938-XVI, n. 560.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Casa di
Iloma delle Figlie del Monte Calvario di Nostro Signore con

Casa madre a Parigi.

N. .560. R. decreto 1A aprile 10'18, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu-
ridien della Casa di Roma, via Torino nu. 43 e 44, delle Fi-
glie del 31ante Calvario di Nostro signore con Casa madre
a Parigi, e viene autorizzato il trasferitnento, a favorg
dela nwdesima, di immobili del complessivo valore <ii
L. 400.000, da essa posseduti da epoca anteriore al Cou-
cordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Vido, il Guardosigítli: SOLML
Ilegistrato olla Corte dei conti, addi 21 maggio 1938 - Anno XVI

REGTO DECRETO 17 febbraio 1938-XVI, n. 561.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Figlie di 31aria Vergine Immacolata, in Savona.

N. .¾il. R. decreto 17 febbraio 19:N, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 3Iinistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica dell'Istituto delle Figlie di Maria Vergine
Immacolata di Savona, e viene autorizzato il trasferimento,
a favore del medesimo, di inunobili del complessivo valore
approssimativo d'i L. 187.000, da esso posseduti da espoca
anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SotMI.
Itegistrato alla Carle dei conti, arldi 30 aprile 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 17 febbraio 1938-XVI, n. 562.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Arciconfra-

ternita della Adorazione Quotidiana Universale Perpetua a Gesù
Sacramentato, in Torino.

N. .562. R. decreto 17 febbraio 10'18, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica dell'Arciconfraternita della Adorazione
Quotidiana I niversale Perpetoa a Gesù Sacramentato, con
sede in Torino, e vieue approvato lo statuto organico della
ruedesima, in data 30 gennaio 1937.

Visto, il Guardosigilli: SoLML
llegistrato alla Corte dei conti, addì 27 aprile 1938 - tinno XVI

DECRETO DEL DECE, PIlESIDENTE DEL COMITATO DEI
AllN15Tlu, 14 maggio 1938-XVI.
Assoggettamento della Cassa rurale di Castiglione Cosentino

(Cosenza) all'amministrazione straordinaria.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL PISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 2G ago-
sto 1937-XV, n. 1700 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con-

vertito nela legge i marzo 1938-XVI, n. 141, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale di

Castiglione Cosentino (Cosenza), alla procedura di ammini-
strazione straordinaria di cui al capo VII del citato testo
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unico ed al titolo VII, capo II, del predetto R. decret0- Veduto 11 decreto di pari data del Duce, Presidente del Comi-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; tato, del Ministri, clie assoggetta la Caesa rurale di Castiglione

CO6entino (Cosenza) all'amministrazione straordinaria di cui alSulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del
capo VII del citato testo unico ed al titolo VH, capó II, del pre-risparmio e per l'esercizio del credito i detto R. decreto4egge 12 marzo µ6-xtv,, n. 375:

Decreta:
La Cassa rurale di Castiglione Cosentino (Cosenza) è

assoggettata, per tutti gli effetti, all'amministrazione straor-
dinaria prevista dalle· disposizioni del capo VII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706,
e del titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 376, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI,n. 141.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcialedel Regno.

Roma, addì 14 Inaggio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

MUSSOLINI.
(1753)

PRESENTAZIONE DI DECRETI LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORA2ÏÓNI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n 100, si no-tifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le corporazioni,ha presentato alla Camera dei deputati nella seduta del 18 maggio19384VI, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-cretodegge 10 marzo 1938-XVI. n. 503, recante modificazloni alR. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 22762 sulla assicurazione obbliga-toria contro gli infortuni e le malattle professionali, pubblicatonella Gazzetta Ufpciale n. 111 del 17 maggio 1938-XVI.

(1818)

MINISTERO DELLE FINANZE
S. E. 11 Ministro delle finanze, in <!ata 16 maggio 1938-XVI hapresentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputatt 11disegno di legge per la convalida dei Regi decreti 1• marzo 1938.XVI,n. 183; 7 marzo 1938-XVI, n. 184; 17 marzo 1938-XVI, n. 288, e 15 aprile1938-XVL n. 384, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per lespese impreviste dell'esercizio finanziarlo 1937-38.

(1829)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi.tato di sorveglianza della Cassa rurale di Castiglione Cosen.tino (Cosenza).

IL' GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
Veduto il testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casserurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago3to 1937-XV,n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convortitonella leggo 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante diepo3izioni per ladifesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Dispone:
L'avv. Vito Goffredo à nominato commissario straordinario perl'amministrazione della Ca6sa rurale di Castiglione Cosentino (Co-

Benza) ed i sigg. Luigi Morrone di Gennaro, Francesco Marsico fu
Pasquale ed Agostino Mauro fu Salvatore sono nominati membri
del Comitato di sorveglianza della Caesa stessa con i poteri e le
attribuzioni contemplate dal capo VII del testo unicð delle leggisull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1708, e dal titolb VII, capo II, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito nella legge7 marzo 1938-XVI, n. 141.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-

Ciale del Regno.

Roma, addi 14 maggio 1938 - Anno XVI

11 Governatore deifa Banca d'!Èalid,
Capo dell'Ispettorato:

A2ÈOLINI.
(1754)

Nomina del presidente del Comitato di sorvegliánza della Cassa
rurale ed artigiana « Maria SS. della Neve i di Francofonte
(Siracusa).
Nella seduta tenuta 11 12 aprile 1938-XVT dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana « Maria SS. della Neve » di
Francofonte (Siracusa) I'avv. Andrea Cocizzza di Lorenzo è stato
eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. de-
creto-legge 12 marzó 1936-XIV, n. 375, convertito nella legge 7 marzo
1938-XVI, n. 141.

(Ifl21)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONÈ GENERALE DEL IESUBU PugTAFUGLIO DELID STAID

N. 107
Media dei cambi e del titoli

del 18 maggio 1938-XVI

Stati Uniti America (Dollaro) a . a a e a 19 -
Inghilterra (Sterlina) , a a a a a a . 94, 40
Francia (Franco)

, a a a a a a a a ð3.10
Svizzera (Franc0) · a - a a e . . e 433,25
Argentina (Peso carta) . . . . a a e . 4,96
Belgio (Belga) . . s a e e , . . . 8,20
Canada (Dollaro) . . . . . s a a . 19 -
Cecoslovacchia (COIGHB) a a , , , , , 66,24
Danimarca (Corona) a a . . a a e , 4, 214
Norvegia (Corona) a a a e a a a a a 4, 743
Olanda (Fiorino) , e a a e e e . . 10.51ð
Polonia (Zloty) e a a a a a e a a 358, 40
Portogallo (Scudo) , a a e e a e , , 0, 8581
Svezia (Corora) . . . . , a e a 4, 8665
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) w « a . 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , . 5, 1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) a a 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . s a . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . a • 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . a a a 3, 7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , a a 13.9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . a 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , a 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . e a . 3, 8520
Rendita 3,50 % (1906) . . . , « s . . 74,325
Id. 3,50 % (1902) . . . . . e . . . 11,05
Id. 3,00 % Lordo

. . « s a a . . 51,025
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) « , e a a e 70, 40

Id. Id. 5 % (1936) , e . . . a 93, 925Rendita 5 % (1935) . . . . . a a a a 93, 775
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . a a . 88, 925Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940

. , . . a 101,325
Id. Id. ð ¾ - Id. 1941

. . . s a 102, 35
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 a a 91,775
Id. id. 6 % . Id. 15 dicembre 1943 . a 91,725Id. id. 5 % - Id. 1944 . , a e . 98, 175
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBUCO,

(Þ ptibblicazione). RettlOche d'intestazione, Elenco n. 22

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essend4quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE •

pEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
i d'iscrizione i rendita annua |

2 2 | 8
.

4 5

Cons. 3, 50% 353046

Ida 391908

Id. 239524
302193
317528

Id. 337087

P, B. 3, 50% 209496

Id. 55402

Id, 193920

Rend. 5g 128609

P, R. 3, 50g 17202

Cons. 3, 50% 790761

Id. 815285

Id. 759001

P. R. 3, 50g 395507

Cons. 758035

P, R. 3, 50 % 262486

885 - Dagna Celestino fu Giacomo dom. In Chiavari Dagna Giovanni-Celestino fu Giacomo, ecc., co•
(Genova), vincolato, me contro.

210 - Come sopra, vincolato. Come sopra.

140 - Dagna Terenzio di Celestino, minore sotto la Dagna Terenzio di Giovanni-Celestino mino.
28 - p. p. del padre, dom. in Chiavari (Genova), re, ecc., come contro, vincolato.210 - vincolato.

210 - Dagna Maggiorino di Celestino, minore, ecc. Dagna Maggiorino di Clovanni-Celestino, mi-
Come sopra, vincolato., nore, ecc., come sopra, vincolato.

651 - Giudice Giovannina fu Giuseppe, moglie di Giudice Giovannina fu Giuseppe, ecc., con usu-
Pantano Giuseppe, dotale e con usufrutto vi. frutto vitalizio a favore di Celeste-Salvalrice
talizio a favore di Celestre Salvatrice fu fu Vincenzo, dom. ín Augusta (Siracusa).
Vincenzo, dom. In Augusta (Siracusa).

280 - Elifant Gaetanina fu Giuseppe, ved. di Marti. Elifant Maria-Gaetana fu Giuseppe, ecc., come
nelli Michelangelo, dom. in Minervino Mur- contro.
ge (Bari).

308 - Costantint Flora ed Umberto fu Roberto mi- Costantini Flora e Roberto fu 11mberto minori
nori sotto la p. p. della madre Pica Maria
di Giovanni vedova di Costantini Roberto,
moglie in 2. nozze di Speranza Carlo, con
usufrutto a favore di Pica Maria di Giovan-
ni, Vedova di Costantini Roberto moglie in
2. nozze di Speranza Carlo.

sotto la p. p. della madre Pica Maria di Gio-
vanni vedova di Costantini Umberto, moglie
in 2. nozze di Speranza Carlo, con usufrutto
a favore di Pica Maria di Giovanni, ved. di .
Costantini Umb€rlo moglie in 2. nozze di
Speranza Carlo.

160 - Monaco Enzo di Roberto, minore sotto la p. p. Monaco Lorenzo di Roberto minore, ecc., co-
del padre, dom. a Napoli, me contro.

73, 50 Buglio Filomena, Giannina e Luigina fu Luigt, Buglio Filomena, 3Iaria-Giovanna e Luigina fu
minori sotto la p. p. della madre Marsico Luigi, minori, ecc., come contro.
Cristina di Gaetano ved. Buglio, dom. in Ca-
stiglione Casentino (Cosenza).

175 - Ruatta Catterina tu Domenico, moglie di Buzzi Ruatta Maria-Caterina-Celestina fu Domenico,Giuseppe, dom, in Envie (Cuneo). ecc., come contro.

70 - Come sopra. Come sopra.

63 - Crea Violetta fu Francesco minore sotto la p. Crea Violetta fu Costantino minore sotto la p,
p della madre Calabrð Francesca di Vincenzo p. della madre Calabrò Francesca di Vin.
ved. di Crea Francesco, minore sotto la cura- cenzo ved. di Crea Costantino minore, ecc.,
tela del di lei padre, dom, a Bagnara (Reg- come contro.
gio Calabria).

115,50 Aragona Giovanni fu Raffaele, dom. a Messina, Aragona Giovanni fu Raffaele, dom. a Messi.
con usufrutto a Micivili Checchina fu An- na, con usufrutto a Alicciulli-Alilonia-Alarfa•
tonio ved. Aragona, dom, a Carpanzano (Co- Francesca fu Antonio, ecc., come contro,
senza).

35 - Picco Italla fu Tommaso, ved. Pilotti Engento, Picco Celestína-1talla fu Tommaso, ecc., comadom a Lucca, con usufrutto a Rabbino Do- conto con usufrutto come contro.
menica fu Giuseppe, dom. a Torino.

290,50 Gorla Renate Alfredo tu Eugento, dom. a Busto Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
Arsizio (Varese), con usufrutto vitalizio a di Garbini Francesco-Antonio fu Francesco,
favore di Garbini Antonio fu Francesco, do- dom. a Busto Arsizio,
miciliato a Busto Arsizio.
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P.R,3,50% 262487 290,50 Gorla Ida fu Eugenio, dom. a Busto Arsizio Come contro, con psytrutto vitalizio a (AVore
(Varese), con usufrutto vitalizio a favore di di Garbini Francesco-Antonio fu FORCesco,
Garbini Antonio fu Francesco, dom. a Busto dom. a gusto Arsisão.
Arsizio.

Id. 262488 290, 50 Gorla Annita tu Eugenio, dom. a Busto Arsizio ¶ome contro, gon usufrutto, coine sopra.
(Varese), con usufrutto come sopra.

Cons. 3,50% i 427766 1 477 - Bassetti Domenico e Maria, di Giuseppe, la MG- Come contro, vincolata d'usufrutto congiun.
ria moglie di Clerc Fernando. Puricelli Ma- tivo a favore di Prada Luigi, Francesca-An-
ria nubile Gaetano e Luigi di Giustppe, que- gela, moglie di Bassetti Giuseppe; Adele mo-
st'ultimo minort botto la p. p. del padre tutti glie di Puricelli Giuseppe, ecc., come contro,
quali eredt indivisi di Prada Gaetano fu
Luigi, dom. a Milano, vincolata d'usufrutto
congiuntiVO a favore di Prada Luigi Angela
moglie di Bassetti Giuseppe, Adele moglie di
Puricellt Giuseppe ed Erminta vedova di
Franzini Napoleone fratello e sorelle tu Luigi,

P.R. 3,50°/o 107501 400 - Gallo Giuseppina fu Giuseppe minore sotto la Gallo Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto 14
p. p. della madre Tomati Flaminia fu Glo- p. p. della madre Tomati Palmira-Plamfitta-
Vanni, ved. Gallo, tom. a Rondissone (To. Teresas ecc., con usufrutto vitalizio a Tomati
rino), con usufrutto vitalizio a Tomatt Fla- Palmira-Flaminia-Teresa, ecc., come contro,
minfo fu Giovanni, ved. di Gallo Giuseppe,
dom. a Rondissone.

Id. 195219 108, 50 Come sopra, dom. a Tavigliano (Torino), con Come sopra, dom. a Tavigliano (Tortno), con
usufrutto, come sopra, dom. a Tavigliano (To. usufrutto, come sopra, dom. a Tavigliano
rino), (Torino).

Cons.3,50°/o 658416 115,50 Gallo Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto Gallo Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto
la p. p. della madre Tomati Flaminta fu la p. p. della madre Tomati Palmira-Flami-
Giovannt, ved. di Gallo Giuseppe, dom. a nia-Teresa fu Giovanni, ecc., con usufrutto
Tavigliano (Novara), con usufrutto Vitalizio Vitali310 a Tomati Palmira-Flaminta-Terµg
a Tomati Flaminfa fu Giovanni, ved. di Gal- bcc., comg contro,
lo Giuseppe, dom, a Tavigliano (Novera ,

Id. 472084 287 - Come sopra. Come sopra.

Id. 571544 108, 50 Calzone Franco e Federico fu Achille, minori Calzono Ængelo-Silvestro-GiovanntŒrancesco,
sotto la p. p. della madre Sacchi Rachele, detto Franco, e Federico fu Achille, minori,
Ved. Calzone, dom. a Borgosesla (Novara), ecc., con usufrutto vitalizio a favore di CM
con usufrutto vitalizio a favore di Calzone zone Giovanni di Angelo,
Giovannina di Angelo.

Id. 54829 203 - Parente Aditana fu Raffaele, sotto l'ammint- Parente Maria-Andreana fu Raffaele, sotto la
strazione di suo tnûtito Pietro Protesti, do- amministrazione di suo marito Pietto Mo.
micillata in S. Maria Capua Vetere, vinco- scati, dom., ecc., come contro.
lato per dote della titolare.

P. R. 3, 50 / 381763 192, 50 Spignont Teresa-Regina di Liborio, mog11e di Spigont Teresa-Regina dl L1borio, ecc., comg
Nari Giuseppe, dom. a Carcare (Savona), contro.

Id. 400198 84 - Sesto Maria di Giuseppe, minore sotto la p. p. §esto Maria di Giusepþe, minore sotto la p. p,del padre, dom. a Milano, vintolato d'usu. del padre, dom. a Milano, vincolato d'usu·frutto vitalizio a favore di Bargero Catering frutto vitalizio a favore di Bargero Maria-
fu Giuseppe, ved. Datella Giuseppe, dom. a Catterina fu Giuseppe, ved. Datetta Giusep.Grazzano Monferrato. pe, dom. a Grazzano Monferrato.

Id. 12007 245 - Sangitano Carmela fu Cosimo, moglie di Asa. Gaucitano Carmela fu Cosimo, moglie di Asa-
ru Giovanni Battista fu Matteo, dom, a Ma- ro Giovan Battista fu Matteo, dom. a Ma.
zara del Vallo (Trapani). zara del Vallo (Trapani).

Id, 227217 84 - Pagnotta Giuseppe di Giuseppe, minore sotto Pagnotta Giuseppa di Giuseppe, minore sotto
la p. p. del padre, dom. in Catania, la p. p. del padre, dom. in Catania.
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i 2 8 4 6

P. R. 3, ð0 % 601002 2 170 - Treves Elia-Emanuel fu Samuel, con usufrut. Treves Elia-Emanuel fu Samuel, con usu-

to a favore di Callieris Anna-Catterina fu frutto a favore di Callieris Catterfna-Marghe•
Stefano, vedova di Sacerdote Federico. rita fu Stefano, yed. di Sacerdote Federico.

Cons, 3, 50% 849579 700 - Come sopra, come sopra.

Id, 44Ôðl 200 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 3, 50 ¾ 368538 81, 50 De Stefano Vincenzina di Ðerniero, minore Di Stefano Vincenza di Berniero, minore, ecc.,

sotto la p. p. del padre, dom. a Salerno, come contro.

Id. 349857 381, 50 Saverino Giovanna fu 'Antonino, minore sot- Severino G1ovanna fu Antonio, minore sotto la

to la p. p. della madre Alloggio Maria-Care p. p. deba .
madre Alloggio Carolina, ved.

lina, vedova Saverino, dom, a Barletta. Severino, dom. a Barletta.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 6 aprile 1938 - Anno XVI 11 direttore generate: POTEN24.

(1392)

CON00RSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito dei concorso a due posti di allievo ispet.
tore in prova fra abilitati all'esercizio della professione di

chimico presso l'Amministrazione delle terrovie delle Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1184, del 9 novembre 1937-XVI;
Udiîa la relazione della Direzione generale delle ferro e dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG.040/24/7543 JD

data 22 aprile 1930-XVI;
Sentito il Consiglio di amministrazione;

Deereta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito del concor o a

duo posti di allievo ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della

professione di chimico:

1. D'Alba Sergio.
2. Dati Giovanni.
3. Scarpetta Edoardo.

Roma, addi 26 apnle 1938
-
ALno XVI

(1671) Il 31/nistro: BENNI,

MINISTERO DELL'INTERNO
Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrico del

concorso al posto di direttore del reparto chimico del Labo-
ratorie provinciale di igiene o profilassi in Salerne.

I.1 MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il precedente decreto 14 geLLuio 1938, pubblicato nella Gaz-

setta Uf/¿c¿ale del Regna n. 16 del successivo giorno 21, concernente
la costituzione della Commissione giudicatrico del concorso interno

per titoli ed esami per il conferimento del posto di direttore del

reparto chimico del Laboratorio provinciale d igiene e profilussi di
Salerno;
\ isti gli articoli 8 e 77 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Ititenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del segre-

tario dott. XIigliore Giuseppe, essando stato 11 Inedesiino trasferito

in altra sede;

Decreta:

Il dott. Angela Plinio, primo ,segretario nell'Amministrazione
dell'interno, è nominato segretario della Commissione giudicatrice
del concorso interno al posto di direttore del reparto chimico del

Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Salerno, in sostitu-

zione del dott. Giuseppe Migliore.
Il presente decreto cará pubblicato nella Gazzetta U//lciale del

Regno.

Roma, addì 28 aprile 1938 - Anno XVI

p. Il 31inistro: BUFFARINI.

(1679)

Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice del

concorsi a posti di ostetrica condotta delle provincie di Roma,
Viterbo ed altre.

IL MINISTRO PER GLT AFFARI DELL'INTERNO

Visto il precedente dLreto 9 novembre 1937-XVI, pubblicato nella
Gazzetta Ufftetale del Regno n. 269, del successivo giorno 20;
Visti gli articoli 8 e 50 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visto l'art. 69, 1• comma del teste unico delle legal sanitarie 27

Juglio 193L n. 1265;
Ritenn.a la necessità di modificare la costituzione della Commis-

s.ono giudicatrice per il conferimento dei posti di ostetrica condotta

vacanti nelle provincie di Frosinone, Littoria, Rieti, Roma e Viterbo

(sede ia Roina);
Decreta:

La signora Remondini Raffaolla, ostetrica condotta, a nominata

<omponente della Commissiona giudicatrice dei concorsi a posti di
estetrica condotta delle provincie di Frosnione, Littoria, Diesi, Roma
o Viterbo (sede in Roma) in sostituzione della signora Bruti Clotilde,

11 Prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione 'el presente
decreto etic sarà pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno.

Roma, addl 15 dicembre 1937 - Anno X\ I

p. It Alinistro: BUFFAIGNI.

(1680)

NIUGNOZZA GIUSEPI'E, direttore

SANTI INFMELE, gerente

Roma - htituto Poligrafico dello Stato G. C.


